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ISTITUTO MAGISTRALE  ISS “CARLO LEVI”  

MARANO DI NAPOLI (NA) 
 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Il presente Piano triennale dell’Offerta formativa, relativo all’Istituto Magistrale ISS “Carlo Levi” di 
Marano di Napoli, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante 
la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”. 
Il piano è stato elaborato  dal Collegio Docenti sulla base degli indirizzi per l’attività della scuola e 
delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio atto di 
indirizzo: 
-il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 15/01/2016; 
- il piano è stato approvato dal Consiglio di Istituto in data 18/01/2016; 
- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola e sul portale “Scuola in Chiaro” del 
MIUR. 
 

INTRODUZIONE E RIFERIMENTI GENERALI 
 

FINALITÀ E PRINCIPI ISPIRATORI 

La legge 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del Sistema Nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative “all’ art. 3 comma 1 stabilisce che “ogni istituzione 

scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti , il Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il documento fondamentale, costitutivo 

dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito 

della loro autonomia”. 

Le finalità generali del Piano d’Istituto tengono conto in maniera coerente di:  

 obiettivi individuati dalla Legge 107 all’art 1 adeguandoli  al tempo stesso al contesto sociale 

e culturale nel rispetto dell’autonomia scolastica e della libertà di insegnamento;   

 esiti della prima fase di autovalutazione della scuola eseguita attraverso il Rapporto di 

Autovalutazione. 

Esse sono: 

 innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti 

rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento;  

 contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali per prevenire e recuperare 

l’abbandono e la dispersione scolastica; 
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 realizzare una scuola aperta, quale laboratorio di ricerca sperimentazione ed innovazione 

didattica, incentivando e favorendo l’introduzione di tecnologie e metodologie innovative 

ed il miglior utilizzo delle risorse e delle strutture; 

 favorire la partecipazione e l’educazione alla cittadinanza attiva; 

 garantire il diritto allo studio e le pari opportunità di successo formativo; 

 garantire e favorire la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali attraverso la 

flessibilità e la diversificazione del servizio scolastico ed una costante documentazione della 

progettualità scolastica, incrementando innanzitutto l’azione e la cooperazione dei 

dipartimenti disciplinari attraverso l’acquisizione di competenze di team-working; 

 favorire e attuare un maggiore coordinamento con il contesto territoriale al fine di realizzare 

una sempre più fattiva apertura al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni  e 

delle realtà locali; 

 favorire con iniziative efficaci la consapevolezza riguardo alle difficoltà e alle motivazioni allo 

studio dei singoli alunni; 

 garantire un adeguato supporto motivazionale e metodologico alle studentesse ed agli 

studenti che vivono delle difficoltà scolastiche. 

 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI  

 L.107 DEL 13/07/ 2105 COMMI 2,12,13,14,15,16,17,57,124 

 DPR 80 DEL 28/03/2013 ART6 (RAV) 

 D.L.VO  297/1994 (TESTO UNICO IN MATERIA DI ISTRUZIONE) 

 VIGENTE CCNL SCUOLA 2006-2009 
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SEZIONE N. 1  

ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL’ISTITUTO 
 

1.1_ Localizzazione  

 
L’ISTITUTO  “CARLO LEVI ”è ubicato in Marano di Napoli in due sedi didattiche :  

 una sede centrale in Via Falcone, 105 (tel. 0817425342 - 081.7424616 - 081.7427517)  

 sede succursale in Via Falcone, 63 tel. 0817428549 

 

1.2 _ Come raggiungerci  

 
La scuola è raggiungibile da Napoli e dai paesi vicini  con i mezzi pubblici: 

 162, 164, M4N  dalla stazione "Chiaiano" della L1 Metropolitana 

 165  dall' Ospedale Cardarelli 

 

1.3 _ Sito web 

www.liceocarlolevi.gov.it 

http://www.liceocarlolevi.gov.it/
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SEZIONE N.2 

Descrizione dell’ambiente di riferimento e delle risorse disponibili: 

CONTESTO SOCIO-CULTURALE 
 

 

LA SCUOLA _ Analisi del contesto e dei bisogni del territorio di riferimento  

 

2.1.1 _ La Storia  

L'Istituto "CARLO LEVI” è nato come sezione staccata dell'Istituto “E. PIMENTEL FONSECA” di Napoli 

nell’anno scolastico 1975-1976 con quattro classi. Ha ottenuto la piena autonomia nell’anno 

scolastico 1978-1979. 

Da una dimensione iniziale, limitata nel numero delle classi e degli alunni, si è passati rapidamente a 

proporzioni notevoli fino alle attuali 57 classi. Nonostante le oggettive carenze strutturali che ne 

hanno accompagnato nascita e sviluppo, quali doppi e tripli turni, sedi provvisorie e rotazioni, 

l’Istituto, grazie alla volontà e alla determinazione di tutte le sue componenti, ha accresciuto e 

articolato nel tempo la propria offerta formativa. 

Dall’anno scolastico 1998-1999, conservando formalmente la denominazione di “Istituto 

Magistrale”, ha elaborato un proprio progetto di rinnovamento del corso di studi su base 

quinquennale in risposta alle complesse esigenze del territorio del 26° distretto, trasformandosi in 

Liceo: inizialmente con gli indirizzi Linguistico e Psico-Pedagogico e, dal 1999, con l’indirizzo 

Scientifico-Ambientale,  che ha consentito di accogliere anche una notevole componente maschile, 

integrandola con l’utenza per lo più femminile del soppresso Istituto Magistrale.    

Nel mese di ottobre 2001 è stato realizzato il trasferimento al nuovo edificio sito in via G. Falcone 

che, oggi, ospita 46 aule e ampi spazi funzionali. 

A partire dall’anno scolastico 2010-2011, la scuola ha acquisito la denominazione di “Istituto di 

Istruzione Superiore” ed è divenuta Polo Umanistico con tre Licei: Classico, Linguistico e Scienze 

Umane.  

La molteplicità di proposte, stimoli e opportunità è stata studiata per rispondere alle esigenze di 

tutti gli studenti del territorio. 

2.1.2 _Il Territorio                                                               

Considerata come l'ultima propaggine dei Campi Flegrei, la città di Marano si estende su di un 

territorio collinoso di 15,45 kmq a 131,900 m sul livello del mare. Confina direttamente con Napoli,  

un versante della collina dei Camaldoli, e con i comuni di Mugnano, Calvizzano, Quarto e Villaricca. 

Le frazioni maranesi sono cinque: Torre Caracciolo, Castello Monteleone, Castello Scilla, San Marco, 

San Rocco.  
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Di queste la più grande è San Rocco, centro agricolo che 

tocca i cinquemila abitanti e che ha subito negli ultimi 

anni una notevole espansione urbana.   

Il Comune fa inoltre parte del comprensorio giuglianese 

ed è la seconda città per estensione e popolazione 

dell'area dopo Giugliano in Campania 

La popolazione residente a Marano di Napoli al 31 

dicembre 2010, secondo i dati del Censimento 2011 è di 

57.204 unità con un decremento dello 0,4% rispetto al 

2001. Il 6, 4% è costituito da giovani di età compresa tra i 

15 ed i 19 anni. Si tratta pertanto di una popolazione 

“progressiva”, essendo il  numero dei giovani superiore a quello degli anziani, la popolazione 

maranese è definita  progressiva 

La crescita demografica che ha caratterizzato gli ultimi anni ha prodotto una forte espansione 

urbanistica, alla quale tuttavia non si è accompagnata una precisa pianificazione progettuale. 

 

2.1.3 _ I Bisogni: Scuola-Territorio: analisi incrociata dei nodi problematici  

                             (punti di forza –punti di debolezza) 
 
L’elaborazione del P. T. O. F. di Istituto non può prescindere da un esame critico-valutativo del 

territorio in cui opera. La popolazione studentesca del “Carlo Levi” risulta abbastanza omogenea per 

appartenenza territoriale, culturale e sociale: gran parte degli studenti proviene dalle scuole medie 

di Marano ma anche dai numerosi comuni del comprensorio giuglianese (i pendolari rappresentano 

il 30% circa dei frequentanti). 

Da un punto di vista socio-economico, i punti di debolezza di questo territorio possono essere 

riassunti in questi termini: 

 insufficiente industrializzazione; 

 difficoltà di internazionalizzazione; 

 precarizzazione dei redditi ed elevato tasso di disoccupazione; 

 insufficienti risorse e servizi in settori quali: l’energia, la rete dei trasporti, gli spazi di 

socializzazione, le aree verdi attrezzate, le strutture ospedaliere pubbliche; 

 difficoltà di aggregazione, emigrazione, dispersione scolastica, devianza e criminalità, alto 

tasso di popolazione non attiva, mancanza di integrazione. Si evidenzia, inoltre, una scarsa 

partecipazione al processo decisionale (scarsa affluenza alle urne) e scarsa presenza delle 

donne nei luoghi di potere.  

Grafico dello sviluppo della 

popolazione 2001-2010 
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2.2 Le risorse professionali  

 
a) Docenti 
Il numero complessivo dell’organico docenti è di 93 unità con contratto a tempo indeterminato, più 
un numero variabile di docenti con contratto a tempo determinato e 16 unità dell'organico 
potenziato. 
 
b) Personale ATA 
- 1 Direttore dei servizi generali ed amministrativi 
- 1 Assistenti tecnici per i laboratori multimediali di informatica e lingue   
- 9  Assistenti amministrativi  
- 13  Collaboratori scolastici 
 
 

2.3 le risorse strutturali  
 
Spazi e Laboratori 
 
La sede centrale, cablata con tecnologia gigabyte, è dotata di ampi spazi interni ed esterni ed è 
provvista di:  
 

 46 aule cablate con accesso ad Internet, LIM, sistema di amplificazione e strumenti 
audiovisivi e collegamento Apple TV per l’utilizzo del tablet e di applicazioni didattiche 
dedicate  

 1 aula di Informatica con postazioni in rete, LIM, sistema di amplificazione e strumenti 
audiovisivi; 

 1 aula di Scienze chimiche e naturali in rete, LIM, sistema di amplificazione e strumenti 
audiovisivi; 

 1 sala Docenti  (in/formation point) con 5 postazioni multimediali e 2 stampanti in rete 

 1 laboratorio Linguistico Multimediale in rete; 

 1 biblioteca con postazione multimediale; 

 1 palestra coperta di 600 mq; 

 1 campo esterno polivalente; 

 1 sala Videoteca cablata con tecnologia wireless. 
 
L’Istituto ha una succursale in via G. Falcone n. 63, che dispone di: 
 

 4 aule cablate con tecnologia wireless;  

 4 aule cablate LIM, sistema di amplificazione e strumenti audiovisivi; 

 una sala docenti; 

 una saletta multimediale con 4 postazioni in rete e collegamento ad Internet ed una 
palestra.  
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SEZIONE  N. 3  

LA PIANIFICAZIONE CURRICOLARE ED EXTRACURRICULARE 

Le scelte curricolari ed i traguardi attesi 
 

3.1_ Liceo delle Scienze Umane 

«Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati 
alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a 
sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la 
specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di 
indagine nel campo delle scienze umane»                  (DPR 89/2010, art. 9 comma 1). 
 
A conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, gli studenti dovranno:  

 Aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici e 
interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;  

 Aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e 
contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura 
occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;  

 Saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti 
che ne scaturiscono sul piano etico - civile e pedagogico- educativo;  

 Saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con particolare 
attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non 
formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali;  

 Possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie 

relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education.  

 

 

 1° biennio 2° biennio 

5° anno  
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti Orario Settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia    2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Scienze umane 4 4 5 5 5 

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica e informatica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali  2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 
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3.2_Liceo Linguistico 

«Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la 
padronanza comunicativa in tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere criticamente l’identità storica e 
culturale di tradizioni e civiltà diverse»      (DPR 89/2010, art. 6 comma 1) 
 
A conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, gli studenti dovranno: 

 avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al 
Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

 avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti 
almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

 saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali utilizzando diverse 
forme testuali;  

 riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed essere in grado 
di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro;  

 essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari;  

 conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e 
l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia 
e delle loro tradizioni;  

 sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio.  

 

A partire dall’anno scolastico 2015-2016 è stato introdotto l’insegnamento della Lingua Cinese in 

due classi prime del Liceo linguistico  

 

 

 

 

 1° biennio 2° biennio 
5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti Orario Settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 2 2    

Lingua straniera 1* 4 4 3 3 3 

Lingua straniera 2* 3 3 4 4 4 

Lingua straniera 3* 3 3 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica e informatica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

* compresenza di 1h con docente madrelingua 
Totale ore 

 
27 

 
27 

 
30 

 
30 

 
30 
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3.3_ Liceo Classico  

«Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. Favorisce 
una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della 
tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di 
valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro 
culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le 
intersezioni tra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire ed a 
sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie».  (DPR 89/2010, art. 5 comma 1) 

 
A conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, gli studenti dovranno: 

 aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti 
(linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo studio diretto di 
opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come 
possibilità di comprensione critica del presente; 

 avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e latini, 
attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli 
strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza 
della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico; 

 aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline 
scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse tipologie di 
problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate; 

 saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il pensiero 
scientifico anche all'interno di una dimensione umanistica. 

 
 1° biennio 2° biennio 

5° anno 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti Orario Settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia   3 3 3 

Filosofia   3 3 3 

Matematica e informatica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 31 31 31 
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3.4_ IL PROGETTO EDUCATIVO : l’identità strategica  

 

All’interno di un’ampia dimensione formativa, assicurata per tutti i corsi di studio dal contributo 

delle tre componenti fondamentali: linguistico-letteraria-artistica, storico-filosofica-sociologica, 

matematico-scientifica, si definiscono le SCELTE EDUCATIVE COERENTI CON LE INDICAZIONI 

CONTENUTE NELLA L. 107 , I NODI PROBLEMATICI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI 

AUTOVALUTAZIONE E LE INDICAZIONI CONTENUTE NEL PROGETTO EUROPA 2020  

 

3.4.1 _Lettura dei nodi  problematici ed esiti RAV 

I punti di debolezza evidenziati dall’analisi del territorio e dal RAV sono:  

 evasione dell’obbligo scolastico ed interruzione precoce del processo formativo; 

 ritardi temporali nel compimento del corso di studi intrapreso; 

 italiano utilizzato come seconda lingua dopo il dialetto; 

 risultati appena soddisfacenti nelle prove INVALSI, previste per il secondo anno del Liceo, 
nonostante la messa in atto di strategie ed interventi sempre più aggiornati ed adeguati ai 
nuovi stili di apprendimento; 

 percentuale consistente del numero di non ammessi alle classi successive soprattutto nel 
biennio; 

 attività di recupero che  non sempre fanno registrare evidenti miglioramenti  
 

3.4.2 _Scelte educative  

a)  valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 
b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori; 
d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura 
dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze 
in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità; 
e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 
f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 
g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 
vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 
h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 
i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
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degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
il 18 dicembre 2014; 
m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese; 
n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o 
per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 
rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 
o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 
p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti; 
q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 
merito degli alunni e degli studenti; 
r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 
collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle 
famiglie e dei mediatori culturali; 
s) definizione di un sistema di orientamento. 

 

3.4.3 _Individuazione delle priorità strategiche  

Come previsto dalla legge 107/15 che ha introdotto la dotazione organica per il potenziamento 

finalizzata alla programmazione di interventi mirati al miglioramento dell'offerta formativa, ogni 

scuola deve individuare delle priorità d'intervento per il raggiungimento degli obiettivi formativi che 

ovviamente non possono prescindere da quanto formulato nel RAV dell’istituto. Le priorità e i 

traguardi individuati nel RAV sono in sintesi:  

 Riduzione degli alunni respinti e/o bocciati nelle classi del biennio.  

 Riduzione del tasso di abbandono scolastico al di sotto del 10%. 

 Adeguamento esiti prove INVALSI di Matematica allo standard regionale. 

 Miglioramento degli esiti scolastici. 

 

3.4.4_Obiettivi di processo 

Le modalità con cui si intendono raggiungere gli obiettivi prefissati e descritti nel RAV sono:  

 migliorare la progettazione didattica, operando una revisione dei curricula a livello 

dipartimentale, ricalibrando gli obiettivi e  controllando gli stessi attraverso una 

condivisione di materiali e prove di verifica per classi parallele; 

 migliorare l'autostima e motivare i ragazzi allo studio attraverso l’acquisizione di 

processi di peer learning. Si darà, quindi, ampio spazio alla pratica del tutoring 'peer to 

http://www.orizzontescuola.it/guide/ptof-pof-riennale-contenuti-pianificare-l-offerta-formativa-dalle-finalit-alla-programmazione#id=10LX0000646773ART0,__m=document
http://www.orizzontescuola.it/guide/ptof-pof-riennale-contenuti-pianificare-l-offerta-formativa-dalle-finalit-alla-programmazione#id=10LX0000646773ART0,__m=document
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peer', ricorrendo anche alla consulenza degli esperti dell'ASl Napoli 2 che da anni 

formano gli studenti dell'istituto per questa attività; 

 operare un raccordo con le scuole secondarie di primo grado del territorio, che saranno 

invitate a condividere modalità di valutazione e misurazione delle competenze degli 

studenti in uscita, in modo da operare in sinergia e rendere meno traumatico il 

passaggio da un ordine di scuola all'altro.  

 attuare tutte le strategie necessarie per fare in modo che l'apprendimento permanente 

e la mobilità divengano una realtà, favorendo gli scambi culturali e l’interazione con 

studentesse e studenti degli altri paesi europei. 

3.4.5 _Strategie 

Tale processo sarà costruito: 

 privilegiando l’interazione con le strutture sociali del territorio per la realizzazione di una 

rete virtuosa che educhi al rispetto dell’ambiente e del patrimonio culturale;  

 sviluppando  un’azione educativa di qualità centrata su: 

o valorizzazione dei percorsi curricolari  
o corretta comunicazione relazionale docente-discente 
o promozione  di attività formative capaci di motivare e accompagnare l’alunno 

nella costruzione della propria identità 
o attenzione costante e fattiva  al mondo delle nuove tecnologie e delle lingue 

straniere per l’acquisizione e il consolidamento dei saperi necessari richiesti a 
dei veri cittadini europei. 

 

3.5 Scelte didattiche 

 Biennio 

Raggiungimento di una corretta formazione umana, sociale e culturale  

Potenziamento:   

 della capacità comunicativa e delle competenze su codici lessicali specifici (saper parlare e 
saper scrivere); 

 della capacità di comprensione e di interpretazione dei testi attraverso l’analisi delle forme e 
della struttura della lingua  (saper leggere) 

 delle capacità logiche, di analisi e sintesi; 

 delle capacità di ascolto; 

 della capacità di riflessione sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro nella società 
globalizzata. 

 

Triennio 

Potenziamento delle capacità di:     

 valutazione, autovalutazione e giudizio; 

 strutturazione di un metodo di studio personale;  
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 astrazione e riflessione in funzione preparatoria a studi superiori in diversi ambiti; 

 analisi della lingua e di interpretazione dei testi; 

 organizzazione del linguaggio e di elaborazione stilistica; 

 problematizzazione; 

 applicazione della flessibilità acquisita a diversi contesti;  

 acquisizione di  un approccio interculturale;  

 sviluppo di una dimensione estetica come stimolo a migliorare la qualità della vita; 

 raggiungimento della consapevolezza della relazione individuo/ambiente/società e della sua 
evoluzione nel tempo e nello spazio. 

 

3.5.1 _ Programmazione di Istituto 

La programmazione didattica viene pianificata dal Collegio riunito per discipline secondo i seguenti 

indicatori condivisi. 

OBIETTIVI 

Biennio 

Per ciascun anno di corso sono individuati: 
 

 OBIETTIVI FORMATIVI comuni per tutte le discipline. 

 COMPETENZE DI BASE comuni per ogni Asse Culturale (l. 296/96 e d.l. 139 del 22/08/07). 

 COMPETENZE TRASVERSALI, da sviluppare nell’ambito di attività interdisciplinari 
programmate dai singoli Consigli di classe. 

 ABILITÀ COGNITIVE E PRATICHE per ciascuna disciplina (EQF – Quadro europeo delle 
Qualifiche e dei Titoli – Consiglio d’Europa del 7/09/06). 

 CONOSCENZE specifiche per ciascuna disciplina (EQF – Quadro europeo delle Qualifiche e 
dei Titoli – Consiglio d’Europa del 7/09/06). 

 CONTENUTI MINIMI COMUNI per ciascuna disciplina. 

 INDICAZIONI METODOLOGICHE.  

 MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL RECUPERO CURRICOLARE/EXTRACURRICOLARE.      

 CRITERI DI VALUTAZIONE. 

 GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE ORALI E SCRITTO/GRAFICHE. 

 Azioni di miglioramento (D.P.R. 28/03/2013) 
 
Triennio 
Per ciascun anno di corso sono individuati: 

 OBIETTIVI FORMATIVI. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA CHE DETERMINANO I LIVELLI DEGLI OBIETTIVI 
COGNITIVI. 

 INDICAZIONI METODOLOGICHE.  

 MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL RECUPERO.      

 CONTENUTI MINIMI COMUNI.   

 COMPETENZE MINIME IN TERMINI  DI SAPER FARE. 

 CRITERI DI VALUTAZIONE.                    

 GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTO/GRAFICHE. 
 
Le programmazioni di ciascuna disciplina sono inserite in allegato (Allegato 1). 
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3.5.2 _Scelte metodologiche  

 Prove di ingresso per la valutazione oggettiva dei prerequisiti degli alunni.  

 Organizzazione degli argomenti in unità di apprendimento didattiche e/o tematiche. 

 Promozione di attività interdisciplinari. 
 

 Strutturazione delle attività didattiche in: 
o lezione frontale; 
o lavori individuali e/o di gruppo; 
o discussioni e dibattiti guidati; 
o Relazioni autogestite su approfondimenti e ricerche. 
o Flipped classroom (insegnamento/apprendimento con l’uso della tecnologia come 

supporto per la realizzazione di unità di apprendimento basate sull’acquisizione di 
competenze specifiche delle singole discipline ma anche tecnologiche e  formative 
per l’implementazione del metodo di studio). 

 Peer education e tutoring. 

 Utilizzazione prioritaria dei repertori testuali nel lavoro didattico. 

 Guida all'uso autonomo di testi, manuali, dizionari, etc. 

 Guida all'ascolto, alla lettura, alla scrittura, all'uso di linguaggi settoriali. 

 Lettura ed elaborazione di dati in grafici, tabelle, schede, etc. 

 Utilizzo di biblioteca, videoteca, laboratori, sussidi audiovisivi, secondo le disponibilità.  

 Utilizzo delle stazioni multimediali e di LIM per la sperimentazione concreta di una didattica 
innovativa multimediale e digitale attraverso l’uso fattuale e creativo delle innumerevoli 
applicazioni e risorse che la rete mette a disposizione  

 Utilizzo di software e applicazioni didattiche aggiornate 

 Organizzazione di attività integrative parascolastiche ed extrascolastiche. 

 Verifiche periodiche e conseguente organizzazione di attività di recupero / sostegno. 
 

3.5.3_Strumenti  

 Interrogazioni individuali e/o di gruppo. 

 Relazioni individuali e/o di gruppo. 

 Presentazione di lavori multimediali (libri sfogliabili, book trailers, filmati. Blog e websites), 
con l’utilizzo di  sofware specifici aggiornati 

 Dibattiti su argomenti dati. 

 Prove scritte e grafiche di diversa tipologia in relazione agli ambiti disciplinari e a percorsi 
didattici previsti dal nuovo Esame di Stato per i nuovi curricoli scolastici. 

 Test, questionari, prove strutturate, semistrutturate e aperte. 

 Produzione e interpretazione di grafici, tabelle, etc. 
 

3.5.4 _Verifica  e Valutazione: i criteri, i parametri, i livelli 

La verifica del raggiungimento degli obiettivi da parte degli studenti va intesa come una attività 

costante di registrazione, a partire dalla rilevazione delle condizioni di partenza, poiché l'efficacia 

dell'azione di recupero è direttamente proporzionale alla tempestività e alla sistematicità degli 

interventi. 

Tale azione consiste tanto nell'accertamento della validità delle scelte programmatiche, di obiettivi 

e metodologie, onde attuare eventuali correttivi e modifiche del progetto educativo, quanto nel 
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controllo dei risultati di apprendimento degli studenti, al fine di attivare opportune strategie di 

sostegno e recupero per rimuovere e/o contrastare le reali cause di insuccesso. 

La valutazione non è utilizzata per sanzionare, ma per individuare le strategie più adeguate ad 

assicurare il successo degli alunni nei processi di apprendimento.   Si tratta, quindi, di un processo 

che, nell'arco di tutto l’anno scolastico, funge da regolatore del percorso formativo. A tale scopo 

sono previste forme di valutazione formativa e di autovalutazione nell'attività didattica quotidiana. 

Per garantire un clima di assoluta fiducia tra docente e discente, i criteri di valutazione adottati 

vengono esplicitati e chiariti a tutti gli allievi.  

La valutazione del livello di apprendimento e di motivazione degli allievi è articolata in tre fasi: 

 

 

 

Verifica iniziale 
analisi della situazione individuale di partenza in merito agli ambiti 

cognitivo, socio-affettivo e operativo. 

Verifica in itinere 

quadro tassonomico relativo a: 
- livello di acquisizione di conoscenze, competenze e abilità 

maturato 
       dai destinatari; 
- efficienza del percorso programmato; 
- crescita del  livello motivazionale;  
- eventuali potenziamenti e/o correttivi da apportare. 

Verifica finale 
accertamento delle conoscenze, delle competenze e delle abilità acquisite 
rispetto ai livelli di partenza e alle condizioni soggettive/oggettive del 
percorso di apprendimento, nonché della ricaduta emotiva valutata 
nell’acquisizione di un mutato comportamento sociale. 

  

INDICATORI PER IL BIENNIO 

Nel biennio dell’obbligo formativo, la determinazione del voto è il risultato della relazione tra i livelli 

di conoscenza e capacità/abilità, misurati in relazione alle competenze acquisite e in maniera 

proporzionale ai parametri comportamentali. 

INDICATORI LIVELLI 

 10-9 8-7 6 5-4 3-1 

Conoscenza dei contenuti 
disciplinari 

 

Elaborata 
 

Organica 
 

Essenziale 

 

Frammentaria e 
Superficiale 

 
Nulla 

Conoscenza della 
terminologia specifica 

Elaborata Organica Essenziale 
Frammentaria e 

Superficiale 
 

Nulla 

Capacità di orientamento e 
comprensione dei contenuti e 

Rapida e 
Autonoma 

Sicura e 
Lineare 

Meccanica Incerta Confusa 

Padronanza delle regole 
fondamentali della disciplina 

Precisa Corretta Meccanica Difficoltosa Scarsa 

Padronanza del linguaggio 
specifico 

Precisa Appropriata Corretta Approssimativa 
Scarsa 
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I parametri comportamentali individuati 

sono: 

INDICATORI PER IL TRIENNIO 

INDICATORI LIVELLI 

 10-9 8-7 6 5-4 3-1 

Conoscenza  
Ha un’ottima 
conoscenza 

Conosce in 
modo 
approfondito 

Conosce in 
modo 
essenziale 

Conosce in 
modo 
frammentario 

Non conosce i 
contenuti 

Comprensione  
Comprende in 
modo autonomo 
e immediato   

Comprende in 
modo 
appropriato e/o 
immediato   

Si orienta in 
situazioni note 

Si orienta se 
guidato 

Comprende in 
modo non  
autonomo  

Applicazione 

Opera in modo 
corretto, 
consapevole e 
personale 

Opera in modo 
corretto e 
consapevole  

Opera in modo 
corretto 

Opera in modo 
superficiale e/o 
scorretto 

Opera in modo 
confuso e/o 
scorretto 

 

 

I parametri comportamentali individuati 

sono: 

 

I parametri di valutazione, con l’indicazione dei risultati raggiunti dal singolo alunno, saranno 

riportati in una griglia di valutazione quadrimestrale.  

Per le discipline nelle quali gli alunni non avranno conseguito risultati sufficienti sarà predisposta 

una scheda di rilevazione delle carenze finalizzata alla progettazione delle attività di recupero. 

Nello scrutinio finale è richiesta – per l’ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato – una 

votazione non inferiore a sei decimi in tutte le discipline e nella valutazione del comportamento.  

L'omogeneità dei criteri di valutazione è garantita dall'accordo stabilito nelle riunioni dipartimentali. 

Ogni Consiglio di Classe resta comunque sovrano in sede di scrutinio, essendo questo momento la 

fase conclusiva di un percorso coerente, condiviso e monitorato in tutte le sue tappe. 

I Consigli di tutte le classi nella valutazione finale si attengono alle definizioni, ai criteri e alle 

modalità operative appresso specificate.  

Le valutazioni disciplinari finali derivano da un congruo numero di verifiche scritte, orali e pratiche, 

devono essere sintetizzate dal docente sul proprio registro personale con breve giudizio, mediante i 

parametri presenti nell’apposita griglia. 

Il Consiglio di classe sospende il giudizio per gli studenti che riportino insufficienze non gravi in non 

più di tre discipline per tutti gli indirizzi liceali, senza riportare immediatamente un giudizio di non 

promozione.  

In tal caso si tiene conto: 

FREQUENZA PARTECIPAZIONE IMPEGNO 

FREQUENZA PARTECIPAZIONE IMPEGNO 
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- della possibilità dello studente di raggiungere gli obiettivi essenziali delle discipline a 

partire dalle competenze ed abilità pregresse di tipo disciplinare e trasversale, già 

acquisite e accertate; 

- della possibilità di impegno ed organizzazione autonoma allo studio, da sollecitare 

mediante la frequenza dei corsi organizzati dalla scuola a giugno /luglio, 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie, secondo tempi e modalità che saranno 

comunicati alle famiglie. 

A conclusione dello scrutinio, l’esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. A 

conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il Consiglio 

di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle 

carenze formative da effettuarsi entro la prima settimana di Settembre procede alla verifica dei 

risultati conseguiti dall’alunno e alla formulazione del giudizio finale. (ai sensi del DPR n. 122/ 2009, 

art. 4, comma 6)   

Si procede alla non-promozione nel caso di:  

 mancanza di impegno e di manifesta volontà di migliorare,  

 presenza di gravi o diffuse insufficienze, soprattutto nelle discipline d’indirizzo, tali da non 

consentire al Consiglio di classe di individuare le premesse per una ripresa, attraverso il 

recupero estivo e, quindi, per la partecipazione costruttiva dello studente alle attività 

didattiche previste per l’anno scolastico successivo.  

Ai fini della validità dell’anno scolastico, in base al DPR n. 122/ 2009, art. 14, comma 7 per 

procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 

dell’orario annuale personalizzato. Il Consiglio di classe, per casi eccezionali, può stabilire una 

deroga per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non 

pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli 

alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle 

deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato. 

Nel caso di non promozione, all’albo viene riportata soltanto l’indicazione “NON AMMESSO/A ALLA 

CLASSE SUCCESSIVA”, senza l’attribuzione del credito scolastico per gli alunni del triennio. Della 

motivazione del giudizio di non ammissione e dei voti riportati nelle singole discipline viene data 

informazione scritta alla famiglia, nel rispetto della normativa sulla privacy e sulla tutela dei dati 

personali.  

ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

Il DPR n. 122 del 22 giugno 2009 stabilisce che il voto sul comportamento concorrerà alla 

determinazione dei crediti scolastici, mentre l’insufficienza nel voto di condotta (inferiore a 6) 

determinerà la non ammissione all’anno successivo o agli esami di Stato. La valutazione periodica e 

finale del comportamento degli alunni è espressa in decimi ai sensi dell’articolo 2 del DPR. Il voto 

numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione. La valutazione del 

comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili per 

beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio. 
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Si intende favorire, così, l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la 

libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei 

propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in 

generale e la vita scolastica in particolare.  

Il Consiglio di classe stabilirà il voto di condotta di ciascun allievo in base ai seguenti indicatori: 

Frequenza e puntualità – Partecipazione - Impegno e costanza – Comportamento - Rispetto del 

regolamento d’Istituto e del patto di corresponsabilità.  

Il voto di condotta inferiore a sei decimi è deciso dal Consiglio di classe, in sede di scrutinio 

intermedio o finale, nei confronti dell’alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione 

disciplinare ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 Giugno 

1998, n. 249, e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilità nei contesti di 

cui al comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge, dei comportamenti: 

Previsti dai commi 9 e 9 bis dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 Giugno 1998 n. 

249 , e successive modificazioni; 

Che violino i doveri di cui ai commi 1, 2, e 5 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 Giugno 1998, n 249 e successive modificazioni 

La valutazione del comportamento con voto inferiore ai sei decimi deve essere motivata con 

riferimento ai casi individuati nel comma 2 e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio intermedio 

e finale. (D.P.R. n.249 /98 art. 7) 
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Voto Giudizio sintetico 

10 

Frequenza assidua. Grado eccellente di in/formazione scolastica.  
Ruolo  propositivo all’interno della classe e della comunità scolastica.  
Consapevolezza del proprio dovere, puntuale svolgimento delle consegne scolastiche.  
Comportamento corretto e collaborativo. 
Atteggiamento rispettoso delle persone e delle regole della scuola. 

9 

Frequenza assidua. 
Partecipazione attiva e motivata. 
Impegno costante. 
Comportamento corretto e collaborativo all’interno della comunità scolastica. 
Atteggiamento rispettoso delle persone e delle regole della scuola. 

8 

Frequenza e puntualità  regolari. 
Interesse costante al dialogo educativo. 
Svolgimento abbastanza costante delle consegne scolastiche. 
Comportamento corretto. 
Rispetto delle regole.  

7 

Frequenza e puntualità sul limite concesso dal regolamento. 
Partecipazione alle attività didattiche. 
Impegno appena sufficiente nello svolgimento delle consegne scolastiche. 
Comportamento non sempre corretto 
Rispetto delle regole accettabile.  

6 

A. Frequenza e puntualità oltre il limite concesso dal regolamento. 
B. Partecipazione incostante. 
C. Svolgimento non continuo delle consegne scolastiche. 
D. Comportamento incostante per responsabilità e collaborazione. 
E. Disturbo al regolare svolgimento delle lezioni con note sul registro di classe e del patto di 
corresponsabilità. 

 

Attribuzione del credito scolastico e formativo 

 Credito scolastico 

Il Consiglio di classe attribuisce ad ogni alunni nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni 

un apposito punteggio, denominato credito scolastico, calcolato sulla base di specifiche tabelle (art. 

1 comma 2 del D. M. 42 del 22/5/2007 e nota in calce alla tabella A). 

La somma dei crediti scolastici ottenuti negli ultimi tre anni costituisce la base del punteggio per il 

voto di diploma, cui vanno aggiunti i punteggi riportati dai candidati nelle prove scritte ed orali 

dell’Esame di Stato.  

 

Criteri di attribuzione 

All’alunno verrà attribuito il punteggio superiore nell’ambito della fascia di credito 

individuata dalla media dei voti, quando il C.d.c., in sede di scrutinio finale, gli riconosce: 

Assiduità, Interesse e Impegno, Partecipazione. 

Per Assiduità si intende: frequenza alle attività scolastiche curricolari non inferiore a 170 

giorni. 
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Per Impegno si intende: esplicazione dei doveri scolastici verso tutte le discipline oggetto di 

studio. 

Per Partecipazione si intende: partecipazione attiva agli organi collegiali, alla vita di classe 

attraverso interventi appropriati e propositivi, capacità di interagire con i compagni e/o i 

docenti, e/o partecipazione ad una delle attività extracurricolari promosse dalla Scuola, 

attestato dalla certificazione finale prodotta dal docente responsabile dell’attività. 

 

L’attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata, motivata e verbalizzata (la 

scheda di valutazione è stata approvata dal C.D. con delibera n.21 del 05/11/2015 - Allegato 

2). 

Premesso che   

“il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino 

competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’Esame di Stato la coerenza, che può essere individuata 

nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro 

concreta attuazione, è accertata dai Consigli di classe.  Il credito formativo può concorrere all’attribuzione del 

massimo della fascia di credito individuata dalla media dei voti, sempre che sia rispettato il criterio relativo 

all’assiduità, impegno e partecipazione” (art. 12 comma 1  D.P.R. 323/98). 

 “Le esperienze, che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi, di cui all’art. 12 del Regolamento citato, 

sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla 

formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle 

attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, 

alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.” (art. 1 D.M. 49 del 24.02.2000). 

il Collegio dei Docenti, considera qualificanti le seguenti esperienze: 

 Competenze acquisite individualmente e coerenti col piano di studio. 

 Corsi di lingua straniera certificati da Enti riconosciuti dal Ministero. 

 Corsi di specializzazione coerenti con il piano di studio. 

 Esperienze di volontariato sociale ed umanitario, associazionismo studentesco coerente con 
le finalità dell’istituto. 

 Attività sportive coerenti con il curricolo e con il PTOF. 
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3.6 _ Iniziative di arricchimento ed ampliamento dell’offerta formativa  e 

attività di alternanza scuola lavoro. 

FINALITÀ GENERALI 
PTOF 

ORIZZONTI EDUCATIVI 
L. 107/RAV 

PRIORITÀ RAV 

SINTESI OFFERTA 
FORMATIVA 

 

iniziative di potenziamento e 
attività progettuali 

(vedi Allegato 3) 

 
 

- Innalzare i livelli di 
istruzione e le 
competenze delle 
studentesse e degli 
studenti 
rispettandone i 
tempi e gli stili di 
apprendimento  

 
- Favorire con 

iniziative efficaci la 
consapevolezza 
riguardo alle 
difficoltà e alle 
motivazioni allo 
studio dei singoli 
alunni 

 

 
- Individuazione di 

percorsi e sistemi 
funzionali alla 
premialità e alla 
valorizzazione del 
merito  degli studenti. 

 

- Risultati scolastici:  

garantire il 

successo formativo 

per un numero 

maggiore di 

studenti. 

 

 

- Potenziamento per 
Olimpiadi della Filosofia 

- Eccellentemente: 
potenziamento per 
Olimpiadi della 
Matematica 

- Premio “Teresa 
Salatiello” 

- Partecipazione Certamen 
latino e greco 

- Partecipazione Concorso 
Letterario la “Scienza 
Narrata” 

 

- Favorire la 

partecipazione e 

l’educazione alla 

cittadinanza attiva. 

- Favorire e attuare un 
maggiore 
coordinamento con il 
contesto territoriale 
al fine di realizzare 
una sempre più 
fattiva apertura al 
territorio con il pieno 
coinvolgimento delle 
istituzioni  e delle 
realtà locali. 

 
- Sviluppo di 

comportamenti 
responsabili ispirati alla 
conoscenza e al 
rispetto della legalità e 
della sostenibilità 
ambientale e dei beni 
paesaggistici. 

 
- Valorizzazione della 

scuola intesa come 
comunità attiva, aperta 
al territorio e in grado 
di sviluppare e 
aumentare 
l'interazione con le 
famiglie e con la 
comunità locale, 
comprese le 
organizzazioni del terzo 
settore e le imprese. 

 
- Prevenzione e 

contrasto della 
dispersione scolastica, 
di ogni forma di 
discriminazione e del 
bullismo, anche 
informatico; 
potenziamento 
dell'inclusione 

 
- Risultati scolastici - 

Riduzione del tasso 
di abbandono 
scolastico al di 
sotto del 10%. 

 

 
- rete MARANO RAGAZZI 

SPOT FESTIVAL 
 
 

- “Peer Education “ con 
ASL Napoli 2  
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scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni 
con bisogni educativi 
speciali attraverso 
percorsi individualizzati 
e personalizzati anche 
con il supporto e la 
collaborazione dei 
servizi socio-sanitari ed 
educativi del territorio 
e delle associazioni di 
settore e l'applicazione 
delle linee di indirizzo 
per favorire il diritto 
allo studio degli alunni 
adottati, emanate dal 
Ministero 
dell'istruzione, 
dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 
2014. 

 
- Favorire con 

iniziative efficaci la 
consapevolezza 
riguardo alle 
difficoltà e alle 
motivazioni allo 
studio dei singoli 
alunni. 

 
- Valorizzazione e 

potenziamento delle 
competenze 
linguistiche con 
particolare  riferimento 
alle Lingue della unione 
europea e del CLIL con 
rimodulazione del 
monte orario. 

 

- Risultati scolastici - 
Garantire il 
successo formativo 
per un numero 
maggiore di 
studenti. 

 
- Integrazione linguistica:  

Lingua inglese con 
conversatore (liceo 
scienze umane , classico e 
triennio liceo linguistico). 

 
 
- Lingua francese e 

spagnola biennio liceo 
linguistico 

 
- Cineforum in lingua 

straniera in 
collaborazione con CLA 
Federico II 

 
- Corsi per il 

conseguimento delle 
certificazioni linguistiche 
secondo il CEFR 

 

 

- Favorire la 

partecipazione e 

l’educazione alla 

cittadinanza attiva. 

 

 
- Valorizzazione 

dell’educazione 
interculturale  e alla 
pace attraverso il 
rispetto delle 
differenze ed il dialogo 
tra le culture 
attraverso la 
consapevolezze dei 
diritti e dei doveri. 

 

 

 
- IMUN: simulazione 

delegazioni UE 
 
- “Costruiamo la pace” per 

la formazione di 
'azionisti' della pace 

 
- “Scuola e volontariato” 

con CSV 
 

- "A scuola con la 
protezione civile" 
 

- "Vivi la strada" con 
Polizia Municipale 
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- Realizzare una scuola 

aperta, quale 

laboratorio di ricerca 

sperimentazione ed 

innovazione 

didattica, 

incentivando e 

favorendo 

l’introduzione di 

tecnologie e 

metodologie 

innovative ed il 

miglior utilizzo delle 

risorse e delle 

strutture. 

- Favorire e attuare un 

maggiore 

coordinamento con il 

contesto territoriale 

al fine di realizzare 

una sempre più 

fattiva apertura al 

territorio con il pieno 

coinvolgimento delle 

istituzioni  e delle 

realtà locali. 

 
- Incremento alternanza 

scuola-lavoro. 

 

- Risultati scolastici- 

Garantire il 

successo formativo 

per un numero 

maggiore di 

studenti. 

 
- Didattica esperienziale 

con IC. Amanzio-Ranucci 
 
- un passo verso il sociale 

con coop.sociali 
territorio 

 
- un ponte tra scuola e 

lavoro percorsi di 
orientamento formativo. 

 

 
 

 
- Realizzare una scuola 

aperta, quale 
laboratorio di ricerca 
sperimentazione ed 
innovazione 
didattica, 
incentivando e 
favorendo 
l’introduzione di 
tecnologie e 
metodologie 
innovative ed il 
miglior utilizzo delle 
risorse e delle 
strutture. 

 

 
- Prevenzione e 

contrasto della 
dispersione scolastica, 
di ogni forma di 
discriminazione 
mediante il 
potenziamento delle 
competenze nella 
cultura del cinema , 
nelle tecniche di 
diffusione delle 
immagini e dei suoni 

 
- Risultati scolastici - 

Riduzione del tasso 
di abbandono 
scolastico al di 
sotto del 10%. 

 

 
- Cine-seminario di 

Istituto 
 
- Coro vox inside 

 
- Favorire con 

iniziative efficaci la 
consapevolezza 
riguardo alle 
difficoltà e alle 
motivazioni allo 
studio dei singoli 
alunni. 

 
- Valorizzazione e 

potenziamento delle 
competenze 
linguistiche con 
particolare  riferimento 
alla Lingua Italiana in 
collaborazione con 
autori ed enti pubblici 
operanti nel settore dei 
media. 

 
 
- “Incontri con l’autore “: 

letteratura e attualità 
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- Favorire e attuare un 

maggiore 
coordinamento con il 
contesto territoriale 
al fine di realizzare 
una sempre più 
fattiva apertura al 
territorio con il pieno 
coinvolgimento delle 
istituzioni  e delle 
realtà locali. 

 

 
- Definizione di un 

sistema di 
orientamento. 

 
- Risultati scolastici - 

Riduzione del tasso 
di abbandono 
scolastico al di 
sotto del 10%. 

 

 
- orientamento in 

ingresso. 
 
- Adesione rete P.O.N.T.E.  

per una didattica 
orientativa 

 

- orientamento in uscita  

 

 
- potenziamento delle 

discipline motorie e 
sviluppo di 
comportamenti ispirati 
ad uno stile di vita sano 

 

 
- “InGamba a tutto  sport”: 

gruppo sportivo di 
Istituto 

 
- Garantire un 

adeguato supporto 
motivazionale e 
metodologico alle 
studentesse ed agli 
studenti che vivono 
delle difficoltà 
scolastiche. 

 

 
- potenziamento delle 

competenze 
matematico-logiche e 
scientifiche. 

 
- Riduzione del 

divario tra il 
punteggio medio 
delle prove INVALSI 
di Matematica delle 
classi della scuola e 
la media regionale 

 
- potenziamento per prove 

INVALSI  

 

3.6.1_ Iniziative volte all’incremento dei percorsi di scuola-lavoro  

 

Orientamento: un ponte tra scuola e lavoro 

Obiettivi  

 Sostenere una scelta rispondente alle attitudini e alle potenzialità di ciascun alunno. 

 Fornire ai giovani le conoscenze, le informazioni e gli strumenti necessari per una scelta 
consapevole del percorso formativo e professionale 

 Rendere un servizio adeguato in rapporto alla specificità del territorio. 

 Avvicinare il mondo scolastico a quello produttivo, favorendo l’interazione tra i due sistemi 
 

Contenuti generali 

In linea generale gli interventi rivolti agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado 

verteranno sui seguenti argomenti: 

 Imparare a conoscersi: inclinazioni, attitudini, interessi, capacità, conoscenze, competenze 

 Valori, motivazioni, aspirazioni e aspettative che determinano le scelte professionali 

 Orientamento professionale mirato: le professioni a cui si può accedere attraverso il 
percorso di studi scelto 

 Orientamento professionale mirato: il mercato del lavoro e le opportunità 
formative/occupazionali del territorio in relazione all’indirizzo di studi scelto 
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Contenuti di dettaglio dell’azione orientativa 

 Nozione di orientamento 

 Le linee guida per l’orientamento 

 Orientamento ed inclusione 

 L’alternanza scuola lavoro 

 Analisi dei bisogni ed aspettative 

 Consulenza sull’hic et nunc  

 Self efficacy  

 Brainstorming 

 Lavoro e sicurezza 81/2008 

 Lo scenario della comunicazione di impresa ed il suo sviluppo 

 Le 5 professioni della comunicazione di impresa 

 Il ruolo dell’integratore 

 Marketing e comunicazione-Il marchio logotipo-la figura metaforica della sinestesia 

 La creatività nel bambino  

 La tutela del patrimonio storico artistico e la pubblicità progresso 
 

Casi lavoro: 

 L’operatore museale 

 L’operatore turistico 

 Educatore infanzia e primaria 

 Giornalista reporter 

3.7_Accoglienza e orientamento 

a) Accoglienza 

Le attività di accoglienza ed orientamento  rivestono un ruolo importante per il raggiungimento dei 

nodi strategici evidenziati nel Rav  e nel Pdm. 

L’ istituto organizza un modulo di accoglienza nei primi giorni dell’anno scolastico svolto in 

collaborazione con gli alunni formati attraverso il progetto Peer education e tutti i docenti delle 

classi prime per il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

 -Favorire l’inserimento degli alunni nel gruppo classe 

-Facilitare la conoscenza degli spazi, delle strutture, delle regole della scuola per promuovere 

l’orientamento degli allievi nella delicata fase dell’inserimento in una scuola superiore 

-Analizzare il livello di competenza dei prerequisiti confrontandolo con il livello di uscita della classe 

precedente 

-Monitorare la situazione dell’inserimento degli allievi in relazione al successo scolastico, al rapporto 

col gruppo classe, al benessere individuale e collettivo 

-Introdurre una programmazione comune a livello di consiglio di classe riguardo al metodo di studio 

-Guidare gli alunni nell’acquisizione di un metodo di studio efficace e nella padronanza delle 

competenze a livello di prerequisiti  

-Potenziare le abilità cognitive e attenuare l’ansia attraverso la consapevolezze delle proprie 

capacità e della loro messa in atto per conseguire una maggiore autonomia 
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-Raccogliere e filtrare i bisogni degli allievi in difficoltà per quanto riguarda il metodo di studio e la 

padronanza dei prerequisiti per  aiutarli  a superare gli scoraggiamenti nella convinzione della 

modificabilità delle situazioni negative e promuovere l’autostima  

-Promuovere negli allievi in difficoltà lo sviluppo di competenze di autoefficacia, cioè 

  metterli in grado di:  

                                                 -riconoscere le risorse possedute 

                                                 -di utilizzarle 

                                                 -di farne emergere di nuove e potenziali 

                                                 -di assumere il ruolo di protagonista nella propria situazione 

                                                 -di operare scelte consapevoli 

                                                 -di affrontare con atteggiamento positivo compiti attuali e   

                                                  futuri. 

-Favorire lo spirito di collaborazione e condivisione negli alunni di terza e/o quarta  nel compiere un 

percorso di peer education con i compagni delle classi prime per la scuola superiore 

 

b) Orientamento in entrata 
 
L’orientamento in ingresso  è  organizzato in due fasi: 

a) Attività di informazione/orientamento presso le sedi delle scuole medie con incontri con 
insegnanti, alunni e genitori 

b)    “Scuola Aperta”incontri di informazione/orientamento nella sede dell’istituto secondo un 
calendario comunicato alle scuole medie del territorio che prevede anche la possibilità di 
partecipare alle lezioni in orario mattutino per gli alunni della Scuola Media che ne faranno 
richiesta. 

Obiettivo delle attività di orientamento è   per l’ottimizzazione di una scelta mirata, consapevole 
e motivata all’iscrizione nel nostro Istituto.  

 
2) Orientamento in uscita per la divulgazione dell’offerta formativa universitaria napoletana 

(con incontri in loco), Campana, nazionale, estera (finalizzata alla “facoltà di scegliere, per 
scegliere la facoltà”), per l’informazione su stage, iniziative di lavoro, sbocchi professionali. 

 
 

3.8 Sostegno e recupero  

Sostegno “in itinere” e recupero curricolare 

Durante le lezioni in orario curricolare, l’insegnante può sospendere lo svolgimento del programma 

per svolgere attività mirate al recupero individuale, del gruppo classe nella sua interezza o di gruppi 

di studenti, organizzando eventualmente per quest’ultimo intervento un’attività di tutoraggio tra gli 

studenti della stessa classe. Le modalità vengono decise dal singolo docente. Gli argomenti oggetto 

del recupero e gli esiti sono riportati dal docente sul registro personale. 

Sostegno/recupero/potenziamento  

Al termine del Primo quadrimestre i docenti effettuano una Pausa Didattica (della durata di due 

settimane) durante la quale si svolgono attività di sostegno, recupero o potenziamento finalizzate al 

superamento delle carenze individuate e al recupero dei debiti formativi. 

Gli argomenti oggetto del recupero, e gli esiti sono riportati dal docente sul registro personale.  
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Recupero extracurricolare  

L'efficacia e l'efficienza delle iniziative di recupero possono essere garantite solo grazie ad 

un'accurata e tempestiva pianificazione di interventi da svolgersi da parte dei docenti e dei Consigli 

di classe, evitando rinvii dannosi al lavoro della classe nel suo complesso e una fattiva collaborazione 

delle famiglie degli alunni interessati Le attività di recupero extracurricolare hanno pertanto 

l'obiettivo di aiutare gli alunni a colmare le situazioni di carenza. Sono finalizzate al recupero dei 

debiti formativi. Tali attività sono tenute dai docenti della classe, se questi sono disponibili ad 

intraprendere azioni di recupero in orario extracurricolare dopo le valutazioni sugli obiettivi 

conseguiti durante la Pausa Didattica. 

 

3.8.1_Modalità organizzative 

Recupero dopo le valutazioni del primo quadrimestre  

Subito dopo il periodo di Pausa Didattica il Consiglio di Classe organizza interventi didattico-

educativi di recupero per gli studenti che continuano a presentare insufficienza in una o più 

discipline al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate. 

1) Il Consiglio di Classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, ha la 

responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione 

di recupero e nel verificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo. 

2) La scuola, subito dopo gli scrutini intermedi, comunica per iscritto e per mezzo di posta 

elettronica, alle famiglie degli allievi che presentano insufficienze in una o più discipline: 

 L’elenco delle discipline, con relativo voto, in cui è presente l’insufficienza - per ciascuna 
disciplina sono esplicitati gli argomenti del programma svolto sui quali persistono le lacune e 
il tipo di difficoltà; 

 gli interventi didattici finalizzati al recupero delle insufficienze, gli obiettivi, le modalità di tali 
interventi e i tempi delle relative verifiche; 

 l’obbligo degli studenti alla frequenza; 

 l’informazione ai genitori degli alunni, o a coloro che ne esercitano la relativa potestà, della 

possibilità di non avvalersi, previa comunicazione scritta alla scuola, dell’iniziativa di 

recupero organizzata dalla scuola. Fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi 

alle verifiche previste dal docente della classe. (delibera CDD 5/11/2015) 

Il calendario e l’organizzazione degli eventuali corsi di recupero extracurriculari (IDEI) vengono 

pubblicati sul sito della scuola. 

Recupero Estivo 

Per gli  alunni  con sospensione di giudizio,  i  docenti  predispongono  un  programma con gli 

argomenti da approfondire. La  scuola,  compatibilmente  con  le  risorse  finanziarie,  attiva  corsi  di  

recupero  per  classi  parallele  da  svolgersi  a  fine  attività didattiche.  Il  programma  di  recupero  

estivo,  redatto  dal  Consiglio  di  Classe, sarà segnalato alle famiglie con apposita scheda 

informativa. Le prove di verifica finale si svolgono secondo le seguenti modalità e potrà coinvolgere 

non più di tre discipline nelle quali l’alunno riporta una valutazione di insufficienza non grave. 
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 italiano: verifica scritta e orale per tutte le classi; 

 latino: verifica scritta e orale per le classi del Liceo classico e per il biennio delle scienze 
umane- prova unica per il biennio del Liceo Linguistico (nuovo ordinamento)  terze e quarte  
del liceo delle Scienze Umane; 

 greco: verifica scritta ed orale per tutte le classi del Liceo classico 

 matematica: prova unica per tutte le classi; 

 lingue straniere: prova unica per tutte le classi; 

 Per tutte le altre discipline sono previste solo prove uniche. 
 
A conclusione delle verifiche tenute dai docenti della classe, nella prima settimana di Settembre, si 

riuniranno i consigli di classe per lo scrutinio.  

Sulla base degli esiti, per gli alunni del triennio, il Consiglio di classe provvede ad attribuire il credito 

scolastico. 

  3.9_ Azioni della scuola in relazione agli alunni BES  

3.9.1 Integrazione alunni diversamente abili: nodo centrale del Progetto di 

Vita.  

Il nostro Istituto, molto sensibile alle problematiche degli alunni con bisogni educativi speciali, da 

diversi anni si è orientato sempre più verso l’integrazione degli stessi, per i quali sono progettati e 

realizzati percorsi formativi che facilitino la loro integrazione. 

Responsabili dell'integrazione scolastica sono al medesimo livello (artt. 3,34, 38 della Costituzione; l. 

517/1977; C.M. n° 258/1983; C.M. n° 250/1985, dalla L. 104/1992): il docente di sostegno, il 

Consiglio di Classe, il Gruppo di lavoro sull'handicap, l'intera comunità scolastica. 

Finalità dell'intervento educativo è l'integrazione degli alunni diversamente abili con modalità 

diverse specifiche del singolo e della classe in cui è inserito. 

Gli obiettivi generali, mirati ad una reale integrazione, riguardano l'autonomia, la socializzazione, 

l'acquisizione di abilità e competenze psicomotorie, percettive, cognitive, comunicative, espressive, 

la conquista di strumenti operativi basilari: linguistici, logico-matematici. 

Nell'ambito degli obiettivi generali il Consiglio di Classe, sulla base del Profilo Dinamico Funzionale, 

definisce il Piano Educativo Individualizzato che illustra:  

 le aree e le modalità di intervento, 

 gli obiettivi specifici relative alle singole aree, 

 i contenuti, 

 la metodologia, 

 gli strumenti, 

 le modalità di verifica, 

 i criteri di valutazione. 

 La realizzazione degli interventi previsti nel PEI coinvolge, a diversi livelli, tutte le figure di 
riferimento importanti per l’alunno. 

  
Nella didattica del "sostegno" risulta pertanto essenziale: 

 la "relazione comunicativa" alunno-insegnante, 
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 Attivare una pedagogia dell'ascolto e dell'accettazione che porti ad una "individualizzazione" 
dell’insegnamento-apprendimento, 

 la considerazione del "livello di partenza, 

 il fattore "eterocronia" (= tempi diversi). 
 

Le linee guida su cui si è fondato e si fonda l'intervento della nostra scuola per l'integrazione degli 

alunni diversamente abili e svantaggiati sono quelle dell'autonomia e della partecipazione alla vita 

sociale, tenendo presente che, secondo la definizione dell'O.M.S., è il sistema sociale che fa di una 

disabilità un handicap nel momento in cui questa non consente ad un individuo di soddisfare le 

aspettative della società stessa.  

 L’O.M.S. nell’ I. C .F. (International Classification Functioning, Classificazione Internazionale del 

Funzionamento e della Disabilità e della salute) specifica  tre obiettivi a lungo termine che devono 

connotare il Progetto di Vita di ogni soggetto diversamente abile: 

 

 potenziamento di capacità, competenze, attività del soggetto; 

 partecipazione sociale del disabile, in rapporto alla quale egli potrà spendere nei contesti di 
vita le sue competenze; 

 considerazione dei fattori contestuali facilitanti che rappresentano l’intero background della 
vita e della conduzione dell’esistenza di un individuo. 
 

La reale integrazione si ha quando l'alunno viene messo in condizione di partecipare alle attività che 

i docenti prevedono per la classe, favorendo il processo formativo, mediante la strutturazione di una 

programmazione personalizzata. 

Tenendo presente che ogni alunno ha comunque dei punti di forza, delle potenzialità da condividere 

che vanno al di là delle abilità strettamente cognitive, l'insegnante di sostegno ha il ruolo di: 

 attivare gli incontri con i colleghi, la famiglia, gli operatori socio-sanitari,   

 al fine di individuare “il progetto di Vita”, 

 instaurare un clima di empatia, alleanza e solidarietà fra alunni, famiglie ed insegnanti. 
 

3.9.2 _Criteri di valutazione per gli alunni diversamente abili.  

Se il livello di preparazione risulta riferibile agli obiettivi dei Programmi Ministeriali (o comunque ad 

essi globalmente corrispondenti), l’alunno diversamente abile viene valutato secondo i parametri 

degli altri alunni (O.M. 80/95 art.12, confermato ed integrato dalla O.M. 330/97 e dalla O.M. 65/98), 

sia per l’ammissione agli esami di licenza, sia per la maturità (C.M. 167/95).                                                                                                                          

Quando il P.E.I. è diversificato e con obiettivi didattici e formativi non riconducibili ai Programmi 

Ministeriali, la valutazione sarà fatta con riferimento al P.E.I. esplicitato nella pagella, ma non nei 

quadri. Tale valutazione ha valore solo per proseguire gli studi ai fini degli obiettivi del P.E.I.; la 

decisione conseguente sarà l’ammissione alla frequenza dell’anno successivo.                                                                                                                                                       

Il Consiglio di classe deve informare la famiglia del fatto che adotterà una valutazione riferita al 

P.E.I., chiedendole un formale assenso. In caso di diniego, l’alunno sarà valutato secondo i parametri 

dei compagni (O.M. 80/95 art.12, confermato ed integrato dalla O.M. 330/97 e dalla O.M. 65/98). 
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3.9.3 _BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

L’Istituto promuove culture politiche e pratiche inclusive attraverso la cultura dell’inclusione per 

rispondere in modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati 

periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali, inoltre, cerca di migliorare il proprio livello di inclusione 

coordinando tutte le attività per alunni con BES in una strategia che accresca la capacità della scuola 

di rispondere ai bisogni delle diversità. Obiettivo principale è la riduzione delle barriere che limitano 

l’apprendimento e la partecipazione sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori 

contestuali, sia ambientali che personali.  

L’Istituto propone attività di aggiornamento e formazione che formino tutti i docenti sugli alunni con 

BES, sui temi della didattica inclusiva e, in particolare, aiutino effettivamente a migliorare la loro 

capacità di attivare le metodologie dell’apprendimento cooperativo e del peer tutoring. 

A tal fine si intende:  

 creare un ambiente accogliente e incoraggiante; 

 sostenere l’apprendimento, sviluppando attenzione educativa in tutta la scuola; 

 promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento; 

 centrare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno; 

 favorire l’acquisizione di competenze collaborative; 

 promuovere culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione 
fra tutte le componenti della comunità educante.  
 

Obiettivo principale è la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la partecipazione 

sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, sia ambientali che 

personali.  

Destinatari  

Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali comprendenti:  

-disabilità (ai sensi della Legge 104/92);  
-disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010) ;  
-alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale.  
 

Definizione di Bisogno Educativo Speciale  

Un bisogno educativo speciale è una difficoltà che si evidenzia in età evolutiva negli ambiti di vita 

dell’educazione e/o apprenditivo.  Si manifesta in un funzionamento problematico, anche per il 

soggetto, in termini di danno, ostacolo o stigma sociale; necessita di un piano educativo 

individualizzato o personalizzato.  

La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che “ogni alunno, con continuità o per 

determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, 

fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano 

adeguata e personalizzata risposta”. 
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Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI)  

L’Istituto “Carlo Levi” istituisce il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) al fine di realizzare appieno 

il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà, come stabilito dalla D.M. 27 

dicembre 2012 e dalla Legge 53/2003, attraverso la programmazione di un “Piano Annuale per 

l’Inclusione”.  

Compiti e funzioni del GLI  

1. Rilevazione dei BES, monitoraggio e valutazione.  
2. Raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici.  
3. Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi.  
4. Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai G.L.H. operativi.  
5. Elaborazione di un “Piano Annuale per l’Inclusione”.  
6. Interfaccia con CTS e servizi sociali e sanitari territoriali per attività di formazione, tutoraggio. 

 

Composizione del gruppo  

È presieduto dal Dirigente Scolastico ed è costituto da: 
coordinatore del dipartimento di sostegno;  
due docenti di sostegno;  
rappresentanza dei docenti dei dipartimenti.  
 

3.9.4_Piano Annuale per l’Inclusione 

Il P.A.I. (Allegato 4), elaborato dal GLI, non va inteso come un ulteriore adempimento burocratico, 

bensì come uno strumento che possa contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera 

comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei 

“risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola “per 

tutti e per ciascuno”. Esso è prima di tutto un atto interno della scuola autonoma, finalizzato 

all’auto-conoscenza e alla pianificazione, da sviluppare in un processo responsabile e attivo di 

crescita e partecipazione.  

Individuazione dell’alunno BES 

Il Consiglio di classe ha il compito di indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di 

una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative sulla 

base di considerazioni pedagogiche e didattiche e sulla base della eventuale documentazione clinica 

e/o certificazione fornita dalla famiglia. 

Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato redatto in un piano (PDP) che 

ha lo scopo di definire, monitorare e documentare, attraverso un’elaborazione collegiale, le scelte 

educativo-didattiche. L’attivazione del PDP è deliberata in Consiglio di Classe, firmato dal Dirigente 

Scolastico, dai docenti e dalla famiglia e dagli specialisti se presenti. La famiglia autorizza in forma 

scritta il trattamento dei dati sensibili. 

Il PDP deve essere sottoscritto sia in caso di accettazione sia in caso di rifiuto.  

Accettazione  
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Il PDP diviene operativo. L’originale viene depositato in segreteria didattica e conservato nel 

fascicolo dell’alunno.  

Rifiuto  

Il PDP non diviene operativo. L’originale viene depositato in segreteria didattica e conservato nel 

fascicolo dell’alunno. Nel primo consiglio di classe utile si verbalizza che nonostante la mancata 

accettazione da parte della famiglia il CdC si riserva di riformularlo e di riproporne l’uso in caso di 

necessità.  

Il Collegio dei Docenti  

-Discute e delibera il piano annuale.  
-All’inizio di ogni anno scolastico discute e delibera gli obiettivi proposti dal GLI da perseguire e le 
attività da porre in essere che confluiranno nel piano annuale di inclusione. 
 

3.9.5 _Organizzazione degli esami dei candidati diversamente abili.  

Gli alunni diversamente abili sono ammessi agli esami qualora il Consiglio di classe ritenga che essi 

abbiano raggiunto un livello di preparazione corrispondente agli obiettivi formativi e didattici propri 

del corso di studio seguito” (O.M. 80/95 art. 40, confermato ed integrato dalla O.M. 330/97 e dalla 

O.M. 65/98).Per i candidati che hanno seguito un percorso didattico differenziato, non riconducibile 

ai programmi ministeriali, la Commissione d’esame predispone, su indicazione del Consiglio di 

classe, prove differenziate omogenee al percorso svolto, finalizzate all’attestazione delle 

competenze e abilità acquisite. Tutti siamo convinti che un Progetto di Vita non sopporta 

interruzioni, e che ogni evento, ogni azione messa in atto devono essere viste in funzione dello 

sviluppo di tutte le potenzialità che l’individuo deve possedere per raggiungere il massimo grado di 

autonomia e per divenire con ciò veramente protagonista della propria vita. 

3.10_Orientamento in uscita 

Obiettivi: 
-garantire la conoscenza dell’offerta formativa presente nelle università mediante l’organizzazione 
di fasi operative orientative concertate tra scuola ed università, che consentano agli allievi una 
scelta la più consapevole possibile attraverso colloqui individuali e test di  psico-attitudinale ;  
Contenuti: 
-organizzare seminari informativi in collaborazione con gli enti locali e altri enti e agenzie preposti 
alla formazione professionale post secondaria;  
-potenziare l'informazione attraverso visite guidate con momenti di tutorialità, scambi di opinioni 
con studenti universitari, approfondimenti dei percorsi universitari legati a singole discipline 
"fondanti";  
-nel corso dell'anno terminale inserire nell'ambito della scuola secondaria micro-cicli di  
formazione a specifici percorsi universitari in prosecuzione e come completamento degli interventi 
operati nei precedenti periodi scolastici e che possano costituire credito formativo per l’esame di 
stato e per l’accesso alle facoltà universitarie a numero programmato.  
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SEZIONE N. 4. 

Organizzazione generale della scuola 
 

4.1 _ORGANIZZAZIONE ANNO SCOLASTICO  

L’anno scolastico è diviso in due quadrimestri  :Settembre-Gennaio e Gennaio-Giugno  

 

4.2 _ORARIO DELLE LEZIONI  

L’orario si sviluppa su sei giorni settimanali per le classi del triennio e su cinque giorni per le classi 

del biennio della sede centrale che effettuano un orario compattato. 

L’orario delle lezioni è così suddiviso: 

 

I ora 8,00 - 9,00 

II ora 9,00 - 10,00 

III ora 10,00 - 11,00 

IV ora 11,00 - 12,00 

V ora 12,00 - 13,00 

VI ora 13,00 - 13,50 

 

4.3 _Criteri e modalità per i rapporti con i genitori  

I genitori degli alunni sono una componente essenziale nella vita della scuola. La scuola favorisce la 

partecipazione dei genitori alla vita dell'Istituto. 

Il Patto educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglia declina i reciproci rapporti, i diritti e i 

doveri che intercorrono tra l’Istituzione scolastica e la famiglia con l’obiettivo di costruire, fin dal 

momento dell’iscrizione, un impegno per entrambe alla condivisione dei nuclei fondanti dell’azione 

educativa. 

Di conseguenza, l’Istituto si preoccupa di organizzare sistematici rapporti con le famiglie per: 

 Interagire in modo efficace con la famiglia scegliendo forme di comunicazione adeguate; 

 Coinvolgere le famiglie nelle attività della scuola 
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I rapporti dei genitori con la scuola si realizzano attraverso: 

una  efficace e costante  comunicazione che prevede la trasmissione online delle valutazioni di 
interperiodo che saranno fissate orientativamente a metà del primo e del secondo quadrimestre 
(Delibera n.7 del 3 settembre 2015) e attraverso: 
 

 Rapporti di tipo istituzionale:  
o Consiglio di Istituto: in qualità di membri e come uditori; 
o Consigli di Classe: per la trattazione di argomenti relativi alle dinamiche e ai processi 

di apprendimento del gruppo classe, l’espressione di pareri, la formulazione di 
criteri e proposte, l’adozione di provvedimenti disciplinari.  

 Rapporti individuali:  
o I registri dei professori, corredati di voti e/o osservazioni sistematiche (da 

concordare almeno a livello dipartimentale) saranno resi visibili alle famiglie per 
circa dieci giorni a metà di ciascun quadrimestre. ( 9-18 dicembre 2015; seconda 
settimana di marzo) Presa visione dei voti e delle valutazioni, i genitori potranno 
chiedere un appuntamento ai docenti, in orario scolastico, in modo da discutere con 
maggiore attenzione e con il tempo necessario le singole problematiche. I docenti 
metteranno a disposizione delle famiglie un’ora a settimana.. L’orario settimanale di 
ricevimento degli insegnanti viene affisso all’albo della scuola, nel sito web; I 
colloqui saranno su appuntamento. /delibera n.7 del CDD del 5/11/2015 

o Colloqui individuali su appuntamento con il coordinatore del Consiglio di Classe, la 
funzione strumentale per il ”Benessere”,  il Dirigente Scolastico;. 

 Invio di comunicazioni scritte riguardanti le iniziative e le scadenze previste dal calendario 
delle attività annuali, circolari informative, lettere di convocazione oltre a informazioni sul 
profitto individuale e il comportamento degli alunni. Il mezzo privilegiato di comunicazione 
tra scuola e famiglia rimane il libretto personale dello studente usato sia dalle famiglie che 
dagli insegnanti per ogni tipo di richiesta o avviso. 

 Pubblicazione sul sito web dei documenti istituzionali (Piano dell’Offerta Formativa, della 
Carta dei servizi, del Regolamento d’Istituto, ecc.)., ma anche di circolari e di avvisi  che 
riguardano la collettività scolastica ed il funzionamento della scuola 
 

I docenti per iniziativa propria o decisione del consiglio di classe possono sollecitare un eventuale 

incontro con la famiglia. L’invito è fatto tramite richiesta telefonica, scritta sul libretto personale o 

lettera dell’ufficio di segreteria della scuola. 

Non è possibile richiedere colloqui durante gli scrutini e nell’ultimo mese di lezione, se non per casi 

straordinari ed autorizzati dal Dirigente Scolastico. Il rapporto con le famiglie rimane in questi 

periodi assicurato dal coordinatore di classe. 
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4.4 GOVERNANCE D’ISTITUTO   

4.4.1 Didattica             

                               DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Francesco Porcelli 

 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE 

Collaboratore Collaboratore 

 

Staff del dirigente 

- Organizzazione, attuazione e redazione del 

PTOF 

- Recupero e sostegno alle eccellenze 

- Orientamento in ingresso 

- Orientamento in uscita e alternanza scuola-

lavoro 

- Benessere 

- Attuazione PNSD  

 

RESPONSABILI LABORATORI/AULE SPECIALI 

Informatico Scienze Biblioteca Linguistico Videoteca Palestra 

 

RESPONSABILI DIPARTIMENTI 

LETTERE 

A050-A051-A052 

LINGUE STRANIERE 

A246-A346-A446 

MATEMATICA E FISICA 

A049 

SCIENZE 

A060 

FILOSOFIA- PEDAGOGIA  

A036-A037 

DISCIPLINE GIURIDICHE 

ED ECONOMICHE 

A019 

DISEGNO-STORIA 

DELL’ARTE 

A025-A061 

SCIENZE MOTORIE 

A029 

RELIGIONE SOSTEGNO 
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Gruppi di lavoro 

Definizione-elaborazione 

orario scolastico 
Formazione classi Libri di testo 

Viaggi di istruzione 
Responsabile sede 

succursale 

Aggiornamento graduatorie 

d'Istituto 

Commissione Elettorale Sito web Referenti certificazioni linguistiche 

G.L.I. Coordinatori di Classe Tutor docenti neoimmessi 

 

Dirigente scolastico  

Il Dirigente Scolastico, inquadrato nella dirigenza dello stato (Area V della Dirigenza), è (decreto 

legislativo n. 165/01, art.25) "responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei 

risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al 

dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse 

umane. In particolare il Dirigente Scolastico organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza 

e di efficacia ed è il titolare delle relazioni sindacali".  

I Collaboratori del Dirigente scolastico hanno compiti di consulenza e di coordinamento didattico-

organizzativo. 

Il Consiglio d’Istituto: presieduto da un genitore eletto è formato dal Dirigente scolastico, da un 

gruppo di docenti eletti dal Collegio Docenti, da rappresentanti del personale ATA e da 

rappresentanti degli studenti 

• delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo;  
• adotta il P.T. O. F.  
• dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento 
amministrativo e didattico dell’istituto;  
• indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’adattamento dell’orario delle lezioni 
alle condizioni ambientali, all’attuazione delle attività parascolastiche ed extrascolastiche (visite 
guidate, viaggi di istruzione, corsi di recupero, attività culturali e ricreative);  
• emana il regolamento interno dell’Istituto;  
• delibera l’acquisto, il rinnovo e la manutenzione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 
didattici.  
Elegge la GIUNTA ESECUTIVA  
 

Il Collegio dei Docenti, costituito da tutti gli insegnanti di ruolo e non di ruolo e presieduto da 

Dirigente scolastico : 

•     elabora il P.O.F.  
•     approva il piano delle attività in coerenza con il P.O.F.  
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•     valuta l’efficacia del processo educativo  
•     identifica le funzioni strumentali in coerenza con il P.O.F.  
•     formula proposte per la formazione e la composizione delle classi e per la strutturazione 
dell’orario;  
       promuove l’adozione dei libri di testo 
•     promuove iniziative di aggiornamento dei docenti;  

 Elegge i rappresentanti del Consiglio d’Istituto; 

 elegge i docenti che fanno parte del Comitato di Valutazione e le funzioni strumentali 
•     approva gli interventi di recupero e le iniziative per il sostegno degli alunni diversamente abili. 

 Esamina casi di scarso profitto o di comportamento irregolare degli alunni 
 

Dipartimenti: Per assolvere al compito specifico di definire le linee generali dell’intervento didattico 

educativo il collegio si articola in Dipartimenti. Essi sono aree funzionali di coordinamento di materie 

affini sotto il profilo della metodologia didattica. Attualmente sono previsti i seguenti dipartimenti:  

 Dipartimento di materie letterarie con tre sottocommissioni (biennio, classico, triennio) 

 Dipartimento di filosofia e scienze umane 

 Dipartimento di Storia dell’arte  

 Dipartimento di materie linguistiche  

 Dipartimento di matematica e fisica 

 Dipartimento di scienze 

 Dipartimento di sostegno ai diversamente abili  

 Dipartimento di educazione fisica 
 

Ogni Dipartimento è presieduto da un coordinatore che ne coordina tutta l’attività. Le competenze 

dei dipartimenti sono:  

 definire le linee generali dell’intervento didattico-educativo;  

 coordinare le materie affini sotto il profilo della metodologia didattica e dell’integrazione 
delle diverse discipline:  

 definire la programmazione curricolare per le diverse discipline del biennio e del triennio 
con specifico riferimento agli obiettivi minimi, ai contenuti ed ai tempi;  

 monitorare lo svolgimento dei programmi;  

 esaminare le adozioni dei libri di testo;  

 preparare un piano di aggiornamento;  

 esaminare, valutare ed approvare la progettazione dipartimentale curricolare;  
I coordinatori di classe: nominati dal collegio docenti tengono la registrazione mensile delle assenze, 

fungono da referenti per eventuali problemi evidenziati anche dai rappresentanti degli studenti e 

dei genitori 

I consigli di classe composto dai docenti di una classe, dai rappresentanti dei genitori eletti, da due 

rappresentanti degli studenti eletti, ha poteri di decisione, organizzazione programmazione e 

valutazione relativi ad una classe 
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4.4.2 _Amministrazione  

 

                             D.S.G.A. 

Sig.ra Anna De Marino 

 

             PERSONALE ATA   

n. 3 

Ufficio Personale 

n. 3 

Ufficio Alunni 

n. 1 

Ufficio Protocollo 

n. 2 

Ufficio Contabilità e Patrimonio 

n. 1 

Assistente Tecnico (area AR02) 

n. 13 

Collaboratori Scolastici 

 

 

Articolazione degli uffici e modalità di rapporto con l’utenza 

Gli uffici sono aperti al pubblico nei giorni e negli orari riportati di seguito: 

 

 GIORNI ORARIO 

Sportello di Segreteria 
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 10,00 - 12,00 

Martedì - Giovedì 15,00 - 17,00 

Ufficio D.S.G.A. Lunedì - Mercoledì - Venerdì 10,00 - 12,00 

 

4.4.3 _Reti e convenzioni  

 

a) RETI 

La scuola ha aderito ai seguenti progetti in rete con altre scuole del territorio: 

SCUOLE IN RETE PROGETTO 

I.C. Socrate di Marano di Napoli ,capofila 
I.C. Amanzio Ranucci Alfieri Marano di Napoli 
IST.Sup.V.Veneto  NAPOLI 
Liceo "Carlo Levi" 
Ist. Paritario Gesù Eucaristico Marano di Napoli 

P.O.N.T.E.: Percorsi di orientamento nel training 

educativo " per un modello condiviso di didattica 

orientativa". 
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Liceo "Carlo Levi" 
I.C. Amanzio Ranucci Alfieri Marano di Napoli 
I.P.I.A Marconi  
In collaborazione con Associazione culturale 
"Rosa dei venti" 

"Didattica esperienziale" 

I.C. Amanzio Ranucci Alfieri Marano di Napoli 
3° C.D Siani Marano  
2°C D. Mugnano  
I.C. Socrate Mallardo 
I.C. San Rocco Marano 
1°C.D.Giugliano 
S.M.S. D'Azeglio Marano di Napoli 

"Anima...digital": costruzione di un percorso 
sull'innovazione tecnologica  

Liceo "Carlo Levi" Marano di Napoli (scuola Polo) 
Scuole C.T. Marano 

“INCLUSIVA...MENTE”: formazione personale 
specializzato sul sostegno  
 

 MARANO RAGAZZI SPOT FESTIVAL 

 
 
 
b) Convenzioni  
 

ENTE ATTIVITÀ 

UNISOB Tirocinio sostegno secondaria secondo grado 

IMUN (Italian Model United Nations) Formazione - simulazione delegate training 
Program 

CSV Realizzazione progetto “Scuola e Volontariato” 

ASL Napoli 2 Realizzazione progetto “Peer Educator” 
Realizzazione progetto “Prevenzione e 
benessere" 

Protezione Civile Realizzazione progetto "A scuola con la 
Protezione Civile" 

Comune di Marano di Napoli - Polizia Municipale Realizzazione progetto "Vivi la Strada" 

 



Modello di Piano di Miglioramento INDIRE (Pagina 43 di 83) 

SEZIONE N. 5.  

FABBISOGNO DI ORGANICO  

In questa sezione si indica il numero di posti di organico, anche in riferimento alle sezioni 

“L’organico dell’autonomia” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 

del 11.12.2015: 

a) posti comuni e di sostegno 

Il numero di posti comuni e di sostegno per ciascuna classe di concorso sono stati calcolati in 

relazione al seguente numero di classi  e al relativo quadro orario di riferimento : TOT. 57 

CLASSI DI CUI: 

 

  
PRIME 

 

 
SECONDE 

 

 
TERZE 

 

 
QUARTE 

 

 
QUINTE 

 

Liceo Linguistico 6 5 5 5 5 

Liceo Scienze Umane 6 5 5 5 4 

Liceo Classico 1 1 2 1 1 

 
 

PREVISIONE TRIENNALE ORGANICO DI DIRITTO 
 

 A.S. 2016/17   classi 
57 

A.S. 2017/18   classi 
57 

A.S. 2018/19   classi 57  

Classe 
Concorso CATTEDRE 

Ore 
res. 

CATTEDRE 
Ore 
res. 

CATTEDRE 
Ore 
res. Motivazione 

A019 1 4 1 4 1 4 Vedi Premessa 

A025 2 0 2 0 2 0 Vedi Premessa 

A029 6 6 6 6 6 6 Vedi Premessa 

A036 9 0 9 0 9 0 Vedi Premessa 

A037 4 6 4 6 4 6 Vedi Premessa 

A049 11 6 11 6 11 6 Vedi Premessa 

A050 9 0 9 0 9 0 Vedi Premessa 

A051 14 0 14 0 14 0 Vedi Premessa 

A052 3 0 3 0 3 0 Vedi Premessa 

A060 6 6 6 6 6 6 Vedi Premessa 

A061 1 12 1 12 1 12 Vedi Premessa 

A246 5 3 4 13 4 5 Vedi Premessa 

A346 10 0 10 0 10 0 Vedi Premessa 

A446 4 0 4 0 4 0 Vedi Premessa 

AA46 0 12 1 0 1 10 Vedi Premessa 

C031 1 4 1 2 1 0 Vedi Premessa 

C032 1 8 1 8 1 8 Vedi Premessa 

C033 1 8 1 8 1 8 Vedi Premessa 
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C03A 0 4 0 6 0 8 Vedi Premessa 

AD01 3 0 3 0 3 0 16 ALUNNI D.A. 

AD02 2 0 2 0 2 0 16 ALUNNI D.A. 

AD03 3 0 3 0 3 0 16 ALUNNI D.A. 

 
b.  Posti per il potenziamento  

Tipologia classe di 

concorso scuola 

secondaria, sostegno…)* 

n. CATTEDRA  Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche al 

capo I e alla progettazione del capo III) 

A025 1 CATTEDRA Obiettivi di processo:continuità ed orientamento 
Progetto alternanza scuola-lavoro 
Ampliamento offerta formativa: valorizzazione delle 
eccellenze. 

A036 1 CATTEDRA Obiettivi di processo:continuità ed orientamento 
Progetto alternanza scuola-lavoro  

A037 1 CATTEDRA Ampliamento offerta formativa: valorizzazione delle 
eccellenze 

A049 3 CATTEDRA SEMIESONERO COLLABORATORE E POTENZIAMENTO PER IL 
BIENNIO  
Capo 1 par .3.4.3 Priorità e traguardi  

A050 2 CATTEDRE SEMIESONERO COLLABORATORE E POTENZIAMENTO PER IL 
BIENNIO ATTIVITA'DI RECUPERO  
Capo 1 par .3.4.3 Priorità e traguardi 

A051 1 CATTEDRA Capo 1 par.3.4.3 Priorità e traguardi ATTIVITA' DI RECUPERO  

A060 1 CATTEDRA Capo 1 par .3.4.3 Priorità e traguardi 

A246 1 CATTEDRA Capo 1 par.3.4.3 Priorità e traguardi Ampliamento offerta 
formativa: valorizzazione delle eccellenze, Certificazioni 
linguistiche ATTIVITA' DI RECUPERO 

A346 2 CATTEDRE Capo 1 par.3.4.3 Priorità e traguardi Ampliamento offerta 
formativa: valorizzazione delle eccellenze, Certificazioni 
linguistiche. ATTIVITA' DI RECUPERO  
Obiettivi di processo:continuità ed orientamento 
Progetto alternanza scuola-lavoro 

A446 1 CATTEDRA Capo 1 par.3.4.3 Priorità e traguardi Ampliamento offerta 
formativa: valorizzazione delle eccellenze, Certificazioni 
linguistiche ATTIVITÀ DI RECUPERO  

AD01 1 CATTEDRA Attuazione piano di inclusione  

AD02 1 CATTEDRA Attuazione piano di inclusione 

 

* Nella colonna “Tipologia” indicare anche, se esistenti, classi di concorso affini a cui attingere in 

subordine in caso di mancanza di organico nella classe di concorso principale (Es. A0XX, oppure A0YY 

o A0ZZ).  
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c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come 

riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

 

 

Tipologia  n. 

Assistente amministrativo  

 

9 

Collaboratore scolastico 

 

13 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole 

superiori) 

1 
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SEZIONE N. 6 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL 

PERSONALE 
 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti 

attività formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata 

per anno scolastico:  

Attività formativa  Personale coinvolto  Priorità strategica correlata 

 INCLUSIVA...MENTE  la 

formazione in servizio 

docenti specializzati sul 

sostegno (polo 

formativo per il 

territorio) 

Docenti della scuola e del 

territorio  

Risultati scolastici: 

 Riduzione degli alunni respinti e/o 
bocciati nelle classi del biennio.  

 Riduzione del tasso di abbandono 
scolastico al di sotto del 10%. 

 

Attuazione del piano di inclusione 

ANIMA...DIGITAL 

costruzione di un 

percorso 

sull'innovazione 

tecnologica  (in rete con 

altri istituto del 

territorio) 

Docenti e alunni delle scuole in 

rete  

Risultati scolastici:  

 Garantire il successo formativo per un 
numero maggiore di studenti 

 

Attuazione PNSD 

P.O.N.T.E. e per un 

modello di didattica 

orientativa (in rete con 

altri istituti del 

territorio) 

Docenti e alunni delle scuole in 

rete 

Risultati scolastici: 

 Condividere i criteri di valutazione delle 
competenze degli studenti in ingresso, 
promuovendo incontri con i docenti della 
scuola secondaria di I grado. 

 Garantire il successo formativo per un 
numero maggiore di studenti. 
 

Ricerca-azione per la 

Didattica innovativa e 

una pianificazione 

efficace 

Gruppi interdipartimentali di 

Istituto 

Risultati Scolastici: 

 Ricalibrare le programmazioni delle classi 
del biennio. 

 Promuovere la somministrazione di prove 
strutturate comuni per classi parallele 
(biennio), in modo da stabilire 
l'omogeneità delle valutazioni. 
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SEZIONE N. 7 

 FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI  
 

Si suggerisce di fare riferimento anche a quanto indicato  alle sezioni “Le attrezzature e le 

infrastrutture materiali” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 del 

11.12.2015. L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla 

concreta: 

Infrastruttura/ 

attrezzatura  

Motivazione, in riferimento alle priorità 

strategiche del capo I e alla 

progettazione del capo III 

Fonti di finanziamento  

Realizzazione, 

ampliamento e 

adeguamento delle 

risorse di rete 

LAN/WLAN.   

 Realizzare una scuola aperta, 

quale laboratorio di ricerca 

sperimentazione ed 

innovazione didattica, 

incentivando e favorendo 

l’introduzione di tecnologie e 

metodologie innovative ed il 

miglior utilizzo delle risorse e 

delle strutture. 

 Risultati scolastici: garantire il 
successo formativo per un 
numero maggiore di studenti 
 

 Attuazione PNSD 
 

Progetto PON/FESR PROT. N. 

AOODGEFID/9035 
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SEZIONE N. 8 

 PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
 

Il PNSD prevede come figura di accompagnamento l'animatore digitale che unita alla figura del 

dirigente scolastico e del direttore amministrativo formerà una “triade” che sarà messa nelle 

condizioni di convertire gli obiettivi e le innovazioni del Piano nella vita scolastica. 

Pertanto l’animatore Digitale dell’Istituto presenterà un progetto che, una volta approvato, sarà 

inserito nel piano dell’offerta formativa e pubblicato anche sul sito della scuola e sarà nel tempo 

oggetto di monitoraggio. 

Per tenere alta l’attenzione sui temi dell’innovazione, nell’ambito della realizzazione delle azioni 

previste nel POF triennale, l'animatore digitale svilupperà la progettualità su tre ambiti: 

1) FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), 

favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, 

come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi; 

2) COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il 

protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui 

temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, 

per la realizzazione di una cultura digitale condivisa; 

3) CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 

sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la 

didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su 

innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con 

l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica 

condotta da altre figure. (fonte PSND azione #28 pg 115). 

DESCRIZIONE 

L'animatore digitale è il portavoce di un progetto che vuole essere espressione delle esigenze di 

tutte le componenti scolastiche e che diventa la risultante della collaborazione e dell'apporto del 

Dirigente, del DSGA, dei Collaboratori Vicari, dei rappresentanti dei genitori e degli studenti, del 

personale ATA e del tecnico di laboratorio, dei docenti con funzioni strumentali. 

Il carattere “generale” della proposta dipende tuttavia anche dalle disposizioni ministeriali che 

devono ancora essere messe a sistema e che potranno influire in futuro sulla modifica di tale piano. 

Infatti si è in attesa di assegnazione di fondi e di decreti ministeriali che diano indicazioni precise 

sullo svolgimento di alcune azioni previste nel PNSD. Si precisa che una volta approvato il Piano, le 

linee guida verranno tradotte in schede di progetto che descriveranno nel dettaglio la tipologia 

dell'intervento. 
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Il progetto triennale, che sarà comunque suscettibile di modifiche legate alla dinamicità del contesto 

scolastico, vuole valorizzare due direttrici fondamentali comunque prefissate nel presente 

documento e, cioè, la collaborazione e una visione della tecnologia funzionale alla didattica.  

Infatti, da un lato viene richiesto alla scuola di costruire delle relazioni con i soggetti presenti nel 

territorio dagli enti, alle associazioni, alle aziende per costruire un tessuto autentico e reale 

dell'offerta formativa che si concretizzi in possibili risorse economiche e culturali, oppure con l' 

attivazione di progetti virtuosi che abbiano ricadute sul benessere sociale oltre che sulla qualità 

dell'ambiente scolastico; dall'altro, vi è la necessità di adeguare la pratica dell'insegnamento alle 

mutate condizioni socioeconomiche e la tecnologia diventa non l'obiettivo, ma lo strumento per 

realizzare un modello educativo basato sulle competenze come riportato nel testo del PNSD “Se 

l’obiettivo del nostro sistema educativo è sviluppare le competenze degli studenti, invece che 

semplicemente ‘trasmettere’ programmi di studio, allora il ruolo della didattica per competenze, 

abilitata dalle competenze digitali, è fondamentale in quanto attiva processi cognitivi, promuove 

dinamiche relazionali e induce consapevolezza... Il paradigma su cui lavorare è la didattica per 

competenze, intesa come progettazione che mette al centro trasversalità, condivisione e co-

creazione, e come azione didattica caratterizzata da esplorazione,esperienza, riflessione, 

autovalutazione, monitoraggio e valutazione. Il primo passo è quindi fare tesoro delle opportunità 

offerte delle tecnologie digitali per affrontare una didattica per problemi e per progetti”. 

Nella redazione delle linee di intervento si è scelto di scansionare la durata temporale in una fase di 

ricognizione e di valutazione nella quale si prende atto delle risorse esistenti e dei bisogni formativi 

delle componenti scolastiche. In seguito, calibrando quanto emerso con gli obiettivi proposti dal 

PNSD, si passa ad una prima attuazione che consiste in un'alfabetizzazione di strumenti digitali 

collegati alle nuove metodologie per arrivare a un consolidamento di pratiche che porti alla 

creazione di un corpo docente in grado anche di condividere il proprio operato in uno spazio virtuale 

comune, di confronto e di deposito di risorse didattiche autonomamente create. Così anche nella 

collaborazione con gli agenti esterni alla scuola inizialmente si instaurano delle relazioni che 

porteranno a delle collaborazioni costanti nel tempo. Un'attenzione particolare viene riservata alla 

biblioteca come polo di attrazione per gli studenti in grado di offrire soluzioni formative che 

rispondano ai loro bisogni e che diventi anche un luogo aperto ai cittadini, magari nel pomeriggio, in 

concomitanza con altre attività che verranno proposte.  

Infatti, negli obiettivi del PNSD, lo spazio scolastico viene pensato come uno spazio di 

apprendimento che non si esaurisce nell'orario curricolare, ma diventa una struttura di servizio per 

la formazione dei cittadini nelle competenze di cittadinanza digitale recuperando l'antica funzione 

formativa delle biblioteche comunali. Lo studente deve diventare il centro di questo piano digitale 

nel quale tutte le azioni di formazione dei docenti, di sinergia con gli enti del territorio devono 

contribuire a creare un ambiente di apprendimento che diventi significativo e per questo verranno 

create delle azioni formative non solo dirette a fornirgli delle abilità ma tese anche a valorizzare la 

sua capacità di espressione personale. Infine verrà attivata una collaborazione con le scuole del 

Territorio e gli Enti locali, intesi come soggetti in grado di accelerare l'acquisizione dei requisiti 

tecnici per usufruire della qualità di connessione in Rete. 
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SEZIONE N. 9 

 Monitoraggio  
 

9.1 Verifica degli obiettivi raggiunti in relazione alle priorità 

 
 
Nel PdM sono stati individuati i seguenti Obiettivi di processo: 

 Condividere i criteri di valutazione delle competenze degli studenti in ingresso, 
promuovendo incontri con i docenti della scuola secondaria di I grado. 

 Favorire il tutoring 

 Promuovere la somministrazione di prove strutturate comuni per classi parallele (biennio), 
in modo da stabilire l'omogeneità delle valutazioni. 

 Ricalibrare le programmazioni delle classi del biennio. 
 
 
Gli indicatori di monitoraggio da tener presenti nella rilevazione sono: 

 Riduzione della percentuale degli alunni 'dispersi'. 

 Risultati scolastici. 

 Risultati prove standardizzate (nazionali e di Istituto) 

 Riduzione degli alunni respinti e/o bocciati nelle classi del biennio. 
 
 

Le Modalità di rilevazione, strutturate nel cronoprogramma allegato al PdM, sono: 

 Analisi comparata dei risultati scolastici degli alunni delle classi del biennio in tre fasi di 
ciascun anno scolastico: primo quadrimestre, interperiodo, secondo quadrimestre. 

 Analisi comparativa (per campioni) dei risultati raggiunti dagli studenti che hanno lavorato 
con il tutor alla pari in tre fasi di ciascun anno scolastico: primo quadrimestre, inter periodo, 
secondo quadrimestre. 

 Analisi comparata dei risultati delle prove standardizzate di matematica svolte dalle classi 
seconde in ingresso, a metà anno scolastico e nel mese di maggio (INVALSI). 

 Analisi comparata dei risultati scolastici degli alunni del biennio in tre fasi di ciascun anno 
scolastico: primo quadrimestre, interperiodo, secondo quadrimestre. 
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9.2 Verifica efficacia delle attività di ampliamento 

Per ciascuna attività programmata sarà redatta una scheda di monitoraggio sul modello di seguito 

riportato: 

SCHEDA MONITORAGGIO 
 

 

 
MODULO 
 

 

 
N. ORE DI ATTIVITÀ DIDATTICA 
 

 

 
N. ALUNNI COINVOLTI / N. ALUNNI CHE HANNO PORTATO 
A TERMINE IL PERCORSO 
 

 

 
N. CLASSI COINVOLTE 
 

 

 
DOCENTE/I REFEERENTE/I 
 

 

 
ATTIVITÀ SVOLTE 
 
 
 

 

 
RISULTATI  QUESTIONARIO GRADIMENTO 
(ALUNNI/GENITORI) 
 
 
 
 
 

 
Osservazioni: 
 
 
 
 

 
RICADUTE SUL RENDIMENTO CURRICOLARE DEGLI ALLIEVI 
COINVOLTI 
 
 
 
 
 

 
Osservazioni: 
 
 

Punti di forza rilevati  
 
 

Punti di debolezza rilevati  
 
 
 

 

9.3 Valutazione complessiva del processo in atto 

La valutazione complessiva verrà elaborata  procedendo con la collazione dei dati relativi al par 9.1 e 

9.2. 
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I referenti per il Monitoraggio del POF e il Nucleo di Valutazione del PtOF opereranno in sinergia per 

analizzare in itinere l’intero processo.
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L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta 

destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità competenti delle risorse umane e 

strumentali con esso individuate e richieste. 

 

N.B.: l’Organigramma, la Carta dei Servizi, le delibere relative alla valutazione degli studenti, i 

Regolamenti dell’Istituto ecc. sono pubblicati a norma di legge e visionabili sul sito web dell’Istituto 

nella sezione Amministrazione Trasparente o in altra area dedicata. 

 

Si allegano:  

A_ Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico 

B_Piano di Miglioramento 

Allegato 1_ Programmazione didattica dettagliata per l’a.s. 2016-17 (sul sito dell’Istituto) 

Allegato 2_ Delibera n. 21 del CdD del 5/11/15 (sul sito dell’Istituto) 

Allegato 3_ PAI (sul sito dell’Istituto) 
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Prot. 6768/A20 

del 23/10/2015 

 

Atto di indirizzo 
anno scolastico 2015-2016 

 

Il Dirigente Scolastico 

Visto l’art. 3 del DPR n. 275/99 "Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche", 

che assegna al Consiglio di Istituto il compito di fissare gli indirizzi generali per le attività della scuola 

e le scelte generali di gestione ed amministrazione". 

Vista la Legge n. 107 del 13/07/2015, “Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, in particolare l’art. 1, comma 14, dove si 

indica che “Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico.  

Considerato il D. Lgs. n. 165/2001, che chiarisce la ripartizione delle funzioni nell’istituzione 

scolastica, le cui specificità comportano diverse forme e livelli di decisionalità, che così vengono a 

configurarsi: il ruolo di indirizzo politico spetta al Consiglio di Istituto, mentre al Dirigente spetta la 

funzione di gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali e di garanzia di legittimità 

dell’azione amministrativa; il Collegio dei Docenti è titolare di autonomia decisionale tecnica. 

Visto l’Atto d’indirizzo del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 4 febbraio 

2015, concernente l’individuazione delle priorità politiche con le relative aree di intervento 

aggiornate ed integrate sulla base delle nuove finalità da perseguire. 

Visto il Rapporto di Autovalutazione (RAV) pubblicato in data 30/07/2015, come rivisitato nel mese 

di settembre 2015, il quale ha provveduto a individuare le aree di priorità e dei traguardi: 

 Esiti degli studenti 

1. Risultati scolastici:  

- garantire il successo formativo per un numero maggiore di studenti. 

2. Risultati nelle prove standardizzate nazionali: 

 

 
Istituto Superiore Statale  

“Carlo Levi” 
Liceo: Classico - Linguistico – Scienze Umane  

 
Sede centrale: Via G.Falcone, 105 – 80016  MARANO DI NAPOLI   Tel/Fax  081 7425342 

Sede succursale: Via G. Falcone, 63 – 80016  MARANO DI NAPOLI   Tel/Fax 0817 428549 
e mail: napm43000v@istruzione.it; posta certificata  napm43000v@pec.istruzione.it   

Sito:www.liceoocarlolevi.gov.it - Cod. fisc. 95215830639 
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- riportare il punteggio delle prove Invalsi di matematica della scuola in linea a quello 
di scuole con background simile 

 

 Obiettivi di processo 

1. Curricolo, progettazione e valutazione: 

- ricalibrare le programmazioni delle classi del biennio. 

- promuovere la somministrazione di prove strutturate comuni per classi 

parallele (biennio), in modo da stabilire l'omogeneità delle valutazioni. 

- favorire il tutoring 

 

2. Continuità ed orientamento: 

- condividere i criteri di valutazione delle competenze degli studenti in 

ingresso, promuovendo incontri con i docenti della scuola secondaria di I 

grado. 

Visto il Piano di Miglioramento (PdM) elaborato dal dirigente scolastico in collaborazione con il 

Nucleo Interno di Valutazione, con cui si è provveduto a: 

- verificare la congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi; 

- elaborare una scala di rilevanza degli obiettivi di processo; 

- ridefinire l’elenco degli obiettivi di processo, i risultati attesi, gli indicatori di processo e le 

modalità di misurazione dei risultati;  

- ipotizzare le azioni da compiere considerandone anche i possibili effetti negativi; 

- considerare gli effetti delle azioni anche nel medio e lungo periodo; 

- rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo; 

- definire l’impegno delle risorse umane; 

- definire i tempi di attuazione delle azioni; 

- programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento 

dell’obiettivo di processo; 

- descrivere i processi di condivisione del piano all’interno della scuola 

- descrivere le modalità di diffusione dei contenuti e dei risultati del piano sia all’interno che 

all’esterno dell’organizzazione scolastica 

- descrivere le modalità di lavoro del Nucleo di Autovalutazione e l’eventuale integrazione. 

Considerato che il Dirigente svolge l’attività di gestione, cioè pone in essere decisioni e azioni per la 

realizzazione degli obiettivi fissati dal Consiglio di Istituto, tenendo conto delle decisioni tecniche del 

Collegio dei Docenti per quanto attiene ai temi educativi e didattici. Di tale azione il Dirigente 

rendiconta al Consiglio in più occasioni, relazionando periodicamente sulla direzione e il 

coordinamento dell’attività formativa, organizzativa e amministrativa al fine di garantire la più 

ampia informazione e un efficace raccordo per l’esercizio delle competenze degli organi 

dell’istituzione scolastica. È in questa ottica che acquista senso la presenza del Dirigente nel 

Consiglio di Istituto. Una presenza in posizione di semplice membro che va ricercata nella necessità 

di garantire un apporto diretto sul piano istituzionale, ma anche di indirizzare l’attività attraverso 

un’azione propositiva e di raccordo decisionale. D’altronde, la natura rappresentativa del Consiglio, 

ai cui membri per essere eletti non viene richiesta alcuna competenza gestionale, presuppone che le 

decisioni vengano assunte certamente sulla base di una discrezionalità politica, ma con il supporto 

di una competenza tecnico-gestionale che ne filtri i contenuti, alla luce di una visione unitaria 

dell’Istituto e dei principi di legittimità dell’azione amministrativa. Questa sintesi normativa 
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rappresenta il quadro generale di vincoli e di opportunità entro il quale deve muoversi l’azione del 

Consiglio stesso, all’insegna del rispetto e dell’equilibrio tra le varie componenti. 

Visto il Regolamento di Contabilità: DI n. 44/01; 

Oltre a quanto previsto dall’art.10 del T.U. del ’94, opportunamente rivisitato dal nuovo quadro 

giuridico dell’autonomia, al Consiglio di Istituto spettano poteri di indirizzo in cruciali e rilevanti 

aspetti della vita della scuola, quali: 

- Gli indirizzi generali per le attività della scuola e i criteri generali rivolti al collegio dei docenti 

per l’elaborazione tecnica del PtOF; 

- La successiva approvazione del PtOF; 

- La verifica, entro il 30 giugno, delle disponibilità finanziarie dell’istituto, nonché l’attuazione 

del programma, sulla base di un apposito documento predisposto dal dirigente; 

- Le delibere relative a particolari attività: mutui, donazioni, borse di studio, beni immobili e 

quanto previsto dall’art. 33, comma 1 del D.I. n.44/2001;  

- Le determinazioni dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente, di alcune 

particolari attività negoziali, quali i contratti di sponsorizzazione, di locazione, di prestazione 

d’opera di esperti (art. 33, comma 2 del D.I. n.44/2001; 

Considerato opportuno, per una efficace azione amministrativa, organizzativa e gestionale volta al 

miglioramento continuo fornire atti di indirizzo e di orientamento; 

EMANA 

Le seguenti Linee di indirizzo al Collegio dei Docenti dell’Istituto “Carlo Levi” per l’elaborazione del 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PtOF) in ordine ai processi con le relative azioni da 

promuovere, alle attività e scelte da realizzare con l'obiettivo di raggiungere le Priorità e i traguardi 

delineate nel PdM al fine di un miglioramento dell’offerta formativa in un quadro generale condiviso 

del servizio scolastico dell’Istituto “Carlo Levi”. 

Art. 1 
DIRETTIVE E LINEE DI INDIRIZZO 

del Dirigente scolastico per l’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
Il presente atto di indirizzo individua le priorità con le relative aree al fine di implementare processi, 
attività, azioni che realizzino impatti sul sistema scolastico, esiti educativo-formativi e risultati 
scolastici improntate al miglioramento continuo in un quadro generale condiviso del servizio 
scolastico dell’Istituto “Carlo Levi” con il contesto territoriale e in linea con gli indirizzi politici dettati 
dal ministero superiore. 

Art. 2 
Politiche strategiche 

1. Una scuola di qualità ed equa per tutti - garantire ai nostri ragazzi luoghi di apprendimento sicuri 
e un percorso scolastico che possa incidere positivamente nella realizzazione del loro progetto di 
vita e sul loro futuro, permettendo a tutti i meritevoli, ancorché privi di mezzi, di raggiungere i più 
alti gradi dello studio secondo il dettato della nostra Costituzione; 
2. Una scuola “aperta”, che sviluppi progetti e programmi dedicati, vicini alla disabilità e al contatto 
con il territorio e le sue problematiche per contrastare la dispersione scolastica; 
3. valorizzare la professione docente e del personale scolastico in un continuo scambio di 
competenze professionali;  
4. contrastare la dispersione scolastica e favorire politiche per l’inclusione di tutti gli studenti  e 
aumentare il numero di studenti della scuola secondaria; 
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5. rafforzare le competenze e l’insegnamento di discipline che sono patrimonio storico, culturale e 
artistico del nostro paese e accelerare sulle nuove alfabetizzazioni; 
6. sviluppare l’apprendimento permanente per la crescita e del potenziamento dei sistemi integrati 
di istruzione, formazione e lavoro, favorendo esperienze significative di alternanza tra scuola e 
lavoro, lavorando in sinergia con il tessuto imprenditoriale e regionale; 
7. sviluppare la digitalizzazione per aumentare l’efficienza e migliorare la scuola con nuove modalità 
di insegnamento e apprendimento, promuovendo la dematerializzazione, la digitalizzazione e la 
trasparenza; 

a. sviluppare una politica antibullismo attraverso lo sviluppo della dimensione relazionale-
affettiva; 

b. sviluppare l'attenzione per l'aspetto relazionale e motivazionale nella gestione del 
gruppo classe     l'integrazione di alunni disabili, in situazione di disagio o stranieri; 

8. sviluppare l’azione di orientamento e riorientamento dei giovani per le loro scelte scolastiche e 
lavorative future; 
9. potenziare l’integrazione con il territorio in sinergia tra risorse e opportunità attraverso una 
cultura di rete; 
10. potenziare la cultura umanistica, scientifica e tecnica 
11. potenziare le competenze: 

a. sociali e civiche 
b. Imparare ad imparare 
c. Spirito d’iniziativa e imprenditorialità 
d. Consapevolezza e espressione culturale 
e. Potenziamento delle competenze in lingua straniera 
f. Potenziamento delle competenze informatiche 
 

 sviluppare le politiche di autovalutazione/valutazione d'istituto come miglioramento della 
qualità del servizio. 

12. sviluppare attività di rendicontazione sociale. 
Il Collegio dei Docenti elabora il documento Piano dell'Offerta Formativa triennale per gli anni 

scolastici 2016/17, 2017/18, 2017/18. 

Il PtOF è approvato con delibera dal Consiglio di Istituto. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
  prof. Francesco Porcelli 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  

dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993 
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1. Obiettivi di processo 

 

1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e 

priorità/traguardi espressi nel Rapporto di Autovalutazione 

(RAV) 

 

Priorità 1 

Risultati scolastici - Garantire il successo formativo per un numero maggiore di 

studenti. 

 

Traguardi 

 Riduzione degli alunni respinti e/o bocciati nelle classi del biennio. 
 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

1. Favorire il tutoring 
2. Promuovere la somministrazione di prove strutturate comuni per classi 
parallele (biennio), in modo da stabilire l'omogeneità delle valutazioni. 
3. Ricalibrare le programmazioni delle classi del biennio. 

 

Priorità 2 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali - Riportare il punteggio delle prove 

Invalsi di matematica della scuola in linea a quello di scuole con background simile. 

 

Traguardi 

 Riportare punteggio prove Invalsi di matematica in linea a quello di scuole 
con background simili. 

 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

1.  Condividere i criteri di valutazione delle competenze degli studenti in 
ingresso, promuovendo incontri con i docenti della scuola secondaria di I 
grado. 
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1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 

 

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

 

 Obiettivo di 

processo elencati 

Fattibilità (da 1 a 5) Impatto (da 1 a 5) Prodotto: valore che 

identifica la 

rilevanza 

dell'intervento 

1 Condividere i criteri 

di valutazione delle 

competenze degli 

studenti in ingresso, 

promuovendo 

incontri con i docenti 

della scuola 

secondaria di I 

grado. 

3 4 12 

2 Favorire il tutoring 3 5 15 

3 Promuovere la 

somministrazione di 

prove strutturate 

comuni per classi 

parallele (biennio), 

in modo da stabilire 

l'omogeneità delle 

valutazioni. 

3 5 15 

4 Ricalibrare le 

programmazioni 

delle classi del 

biennio. 

3 5 15 
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1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala di 

rilevanza 

 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

 Condividere i criteri di valutazione delle competenze degli studenti in 
ingresso, promuovendo incontri con i docenti della scuola secondaria di I 
grado. 

 

Risultati attesi 

Garantire il successo formativo per un numero maggiore di studenti. 

Indicatori di monitoraggio 

Riduzione della percentuale degli alunni 'dispersi'. 

Modalità di rilevazione 

Analisi comparata dei risultati scolastici degli alunni delle classi del biennio in tre fasi 

di ciascun anno scolastico: primo quadrimestre, interperiodo, secondo quadrimestre. 

----------------------------------------------------------- 

 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Favorire il tutoring 

 

Risultati attesi 

Migliorare l'autostima degli studenti e motivarli allo studio. 

Indicatori di monitoraggio 

Risultati scolastici. 

Modalità di rilevazione 

Analisi comparativa (per campioni) dei risultati raggiunti dagli studenti che hanno 

lavorato con il tutor alla pari in tre fasi di ciascun anno scolastico: primo 

quadrimestre, inter periodo, secondo quadrimestre. 

----------------------------------------------------------- 
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Obiettivo di processo in via di attuazione 

Promuovere la somministrazione di prove strutturate comuni per classi parallele 

(biennio), in modo da stabilire l'omogeneità delle valutazioni. 

 

Risultati attesi 

Riduzione del divario tra il punteggio medio delle prove INVALSI di matematica delle 

classi della scuola e la media regionale. 

Indicatori di monitoraggio 

Risultati prove standardizzate (nazionali e di Istituto) 

Modalità di rilevazione 

Analisi comparata dei risultati delle prove standardizzate di matematica svolte dalle 

classi seconde in ingresso, a metà anno scolastico e nel mese di maggio (INVALSI). 

----------------------------------------------------------- 

 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Ricalibrare le programmazioni delle classi del biennio. 

 

Risultati attesi 

Garantire il successo formativo per un numero maggiore di studenti. 

Indicatori di monitoraggio 

Riduzione degli alunni respinti e/o bocciati nelle classi del biennio. 

Modalità di rilevazione 

Analisi comparata dei risultati scolastici degli alunni del biennio in tre fasi di ciascun 

anno scolastico: primo quadrimestre, interperiodo, secondo quadrimestre. 

----------------------------------------------------------- 
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2. Azioni previste per raggiungere ciascun 

obiettivo di processo 

 

 

Obiettivo di processo 

Condividere i criteri di valutazione delle competenze degli studenti in ingresso, 

promuovendo incontri con i docenti della scuola secondaria di I grado. 

 

 

Azione prevista 

Adesione rete di scuole secondarie  (I e II grado) del territorio per la costruzione di 

un "percorso P.O.N.T.E." per un modello condiviso di didattica orientativa. 

 

Effetti positivi a medio termine 

Maggiore consapevolezza degli studenti e delle famiglie nella scelta dell'istituto 

superiore. 

Effetti negativi a medio termine 

Carico cognitivo e di lavoro per i docenti impegnati nella formazione specifica e per 

la produzione di materiali didattici ad hoc. 

Effetti positivi a lungo termine 

Riduzione del tasso percentuale di alunni 'dispersi' nel biennio. 

Effetti negativi a lungo termine 

Aumento del carico di lavoro dei docenti impegnati in incontri di programmazione e 

progettazione. 

----------------------------------------------------------- 



Modello di Piano di Miglioramento INDIRE (Pagina 66 di 83) 

 

 

Obiettivo di processo 

Favorire il tutoring 

 

Azione prevista 

Creazione di gruppi di pari per il recupero delle discipline di indirizzo del terzo anno. 

 

Effetti positivi a medio termine 

Motivazione allo studio degli studenti con maggiori difficoltà attraverso il supporto 

dei 'pari'. 

Effetti negativi a medio termine 

Eccessivo carico di responsabilità per gli alunni 'leader'. 

Effetti positivi a lungo termine 

Riduzione del numero di alunni respinti e/o bocciati. 

Effetti negativi a lungo termine 

Eccessivo carico di responsabilità per gli alunni 'leader'. 

----------------------------------------------------------- 

 

Obiettivo di processo 

Promuovere la somministrazione di prove strutturate comuni per classi parallele 

(biennio), in modo da stabilire l'omogeneità delle valutazioni. 

 

Azione prevista 

Gruppi di ricerca-azione inter dipartimentali per la realizzazione di prove 

standardizzate di istituto e percorsi didattici condivisi. 
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Effetti positivi a medio termine 

Favorire il confronto fra Docenti e la condivisone di pratiche e di criteri di 

valutazione. 

Effetti negativi a medio termine 

Aumento del carico di lavoro dei docenti impegnati in incontri di programmazione e 

progettazione.  

Effetti positivi a lungo termine 

Ottimizzare il lavoro dei docenti favorendo la condivisione e l'omogeneità delle 

valutazioni. 

Effetti negativi a lungo termine 

Aumento del carico di lavoro dei docenti impegnati in incontri di programmazione e 

progettazione.  

 

----------------------------------------------------------- 

 

Obiettivo di processo 

Ricalibrare le programmazioni delle classi del biennio 

 

 

Azione prevista 

Gruppi di ricerca-azione interdipartimentali per la realizzazione di prove 

standardizzate di istituto e percorsi didattici condivisi. 

 

Effetti positivi a medio termine 

Favorire il confronto fra Docenti e la condivisone di pratiche e di criteri di 

valutazione.  

Effetti negativi a medio termine 

Aumento del carico di lavoro dei docenti impegnati in incontri di programmazione e 

progettazione.  
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Effetti positivi a lungo termine 

Ottimizzare il lavoro dei docenti favorendo la condivisione e l'omogeneità delle 

valutazioni. 

Effetti negativi a lungo termine 

Aumento del carico di lavoro dei docenti impegnati in incontri di programmazione e 

progettazione.  
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3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun 

obiettivo di processo individuato 

 

3.1 Impegno di risorse umane e strumentali 

 

Obiettivo di processo 

Condividere i criteri di valutazione delle competenze degli studenti in ingresso, 

promuovendo incontri con i docenti della scuola secondaria di I grado. 

 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

Figure 

professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Tutti i docenti 

divisi per aree 

disciplinari 

 

Referenti 

dell’Orientamento 

Partecipazione al  

progetto in rete 

"P.O.N.T.E." per 

un modello 

condiviso di 

didattica 

orientativa. 

 

Percorsi di 

orientamento in 

ingesso, in itinere 

e in uscita 

35/70 1.700,00  € 1) Fondi per 

Orientamento 

2) Fondi 

Formazione 

Docenti progetto in 

rete "PONTE" (a 

carico della scuola 

polo). 

Personale ATA - 0 0 - 

Altre figure - 0 0 - 
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Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni 

e servizi 

 

Impegni  finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori 0 Progetto in rete "P.O.N.T.E.", 

spese a carico della scuola polo 

IC "Socrate" di Marano di Napoli 

Consulenti 0 Progetto in rete "P.O.N.T.E.", 

spese a carico della scuola polo 

IC "Socrate" di Marano di Napoli 

Attrezzature 0 - 

Servizi 0 - 

Altro 0 - 

 

 

Obiettivo di processo 

Favorire il tutoring 

 

 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Tutti i 

docenti 

della scuola 

 

Favorire la didattica 

tra pari, in particolar 

modo nelle attività 

di recupero. 

Nessuna  rientra nella 

definizione delle 

strategie didattiche 

messe a punto dai 

docenti nelle proprie 

programmazioni 

disciplinari.  

0 - 



71 

 

Personale 

ATA 

- 0 0 - 

Altre figure - 0 0 - 

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni 

e servizi 

Impegni  finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori 0  

Consulenti 0 La retribuzione dei consulenti, 

psicologi specialisti, è a carico 

dell'ASL Napoli 2 nell’ambito del 

progetto “Peer Education” 

Attrezzature 0 - 

Servizi 0 - 

Altro 0 - 

 

Obiettivo di processo 

Promuovere la somministrazione di prove strutturate comuni per classi parallele 

(biennio), in modo da stabilire l'omogeneità delle valutazioni. 

 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Tutti i 

docenti 

divisi per 

aree 

disciplinari 

 

Responsabili 

Creazione di gruppi 

di ricerca-azione 

inter dipartimentali 

per la realizzazione 

di prove 

standardizzate di 

istituto e percorsi 

 

 

 

 

 

 

 

La definizione del 

compenso per i 

Responsabili di 

Dipartimento spetta 

alla Contrattazione 

1) FIS: coordinatori 

di dipartimento (da 

definire) 

2) Fondi per 

FORMAZIONE (su 

eventuali 

finanziamenti 
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dei 

dipartimenti 

didattici condivisi.  

Compenso forfetario 

per il lavoro di 

coordinamento 

Integrativa di 

Istituto. 

specifici, bandi 

MIUR/PON) 

Personale 

ATA 

- 0 0 - 

Altre figure - 0 0 - 

 

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni 

e servizi 

Impegni  finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori 1000 € PNSD: animatore digitale (come 

previsto dal PNSD, ma non 

ancora assegnati alla scuola) 

Consulenti 0 - 

Attrezzature 0 - 

Servizi 0 - 

Altro 0 - 

 

Obiettivo di processo 

Ricalibrare le programmazioni delle classi del biennio. 

 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Tutti i 

docenti 

divisi per 

Attività di ricerca-

azione inter 

dipartimentale per la 

Nessuna. 

Rientra nella 

 1) FIS - coordinatori 

dipartimento (da 
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aree 

disciplinari 

 

Responsabili 

dei 

dipartimenti 

ricalibratura delle 

programmazioni, la 

condivisione di 

nuove metodologie 

didattiche e 

l'adozione di criteri 

comuni di 

valutazione. 

programmazione 

iniziale (ore 

funzionali) 

 

Compenso forfetario 

per il lavoro di 

coordinamento 

 

 

 

La definizione del 

compenso per i 

Responsabili di 

Dipartimento spetta 

alla Contrattazione 

Integrativa di 

Istituto. 

definire) 

2) Fondo 

FORMAZIONE - 

attività di ricerca-

azione (su eventuali 

finanziamenti 

specifici, bandi 

MIUR/PON) 

Personale 

ATA 

- 0 0 - 

Altre figure - 0 0 - 

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni 

e servizi 

Impegni  finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori 0  

Consulenti 0  

Attrezzature 0  

Servizi 0  

Altro 0  
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3.2 Tempi di attuazione delle attività 

 

Obiettivo di processo 

Condividere i criteri di valutazione delle competenze degli studenti in ingresso, 

promuovendo incontri con i docenti della scuola secondaria di I grado. 

 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Progetto 

“P.O.N.T.E.” 

in rete con 

le scuole 

secondarie 

del 

territorio 

per un 

modello di 

didattica 

orientativa 

   azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione azione azione azione azione 

 

Obiettivo di processo 

Favorire il tutoring 

 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Creazione di 

gruppi di pari 

per il recupero 

e il 

potenziamento 

curricolare 

(classi terze, 

materie di 

indirizzo). 

     azione azione azione   

 



75 

 

 

Obiettivo di processo 

Promuovere la somministrazione di prove strutturate comuni per classi parallele 

(biennio), in modo da stabilire l'omogeneità delle valutazioni. 

 

Tempistica delle attività 

 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Creazione di 

gruppi di 

ricerca-azione 

inter 

dipartimentali 

per la 

realizzazione 

di prove 

standardizzate 

di istituto e 

percorsi 

didattici 

condivisi. 

azione 

(attuata 

o 

conclusa) 

azione 

(attuata 

o 

conclusa) 

   azione   azione  

 

Obiettivo di processo 

Ricalibrare le programmazioni delle classi del biennio. 

 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Ricalibrare le 

programmazioni 

delle classi del 

biennio. 

azione 

(attuata 

o 

conclusa) 

 azione 

(attuata 

o 

conclusa) 

   azione  azione  
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3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del 

raggiungimento dell'obiettivo di processo 

 

Monitoraggio delle azioni 

 

Obiettivo di processo 

Condividere i criteri di valutazione delle competenze degli studenti in ingresso, 

promuovendo incontri con i docenti della scuola secondaria di I grado. 

 

Data di rilevazione 

06/02/2017 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Riduzione della percentuale degli alunni 'dispersi'. 

Strumenti di misurazione 

Confronto incrociato assenze ed esiti valutazioni I quadrimestre degli alunni delle classi prime. 

_______ 

Data di rilevazione 

10/10/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Riduzione della percentuale degli alunni 'dispersi'. 

Strumenti di misurazione 

Confronto incrociato delle prove di ingresso somministrate agli alunni delle classi prime. 

_______ 

Data di rilevazione 

17/06/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Riduzione della percentuale degli alunni 'dispersi'. 
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Strumenti di misurazione 

 Esiti finali  classi prime. 

_______ 

Data di rilevazione 

31/03/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Riduzione della percentuale degli alunni 'dispersi'. 

Strumenti di misurazione 

Confronto incrociato assenze ed esiti valutazioni di interperiodo degli alunni delle classi prime  

_______ 

Data di rilevazione 

08/02/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Riduzione della percentuale degli alunni 'dispersi'. 

Strumenti di misurazione 

Confronto incrociato assenze ed esiti valutazioni I quadrimestre degli  alunni delle classi prime. 

***** 

Obiettivo di processo 

Favorire il tutoring 

 

Data di rilevazione 

17/06/2016 

 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Risultati scolastici 

Strumenti di misurazione 

Analisi comparativa (per campioni) dei risultati raggiunti dagli studenti che hanno lavorato con il 

tutor alla pari. 
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_______ 

Data di rilevazione 

31/03/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Risultati scolastici  

Strumenti di misurazione 

Analisi comparativa (per campioni) dei risultati raggiunti dagli studenti che hanno lavorato con il 

tutor alla pari. 

***** 

Obiettivo di processo 

Promuovere la somministrazione di prove strutturate comuni per classi parallele 

(biennio), in modo da stabilire l'omogeneità delle valutazioni. 

 

Data di rilevazione 

31/05/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Risultati prove standardizzate (nazionali e di Istituto) 

Strumenti di misurazione 

Analisi comparata dei risultati delle prove standardizzate di matematica svolte dalle classi seconde. 

_______ 

 

 

Data di rilevazione 

30/04/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Risultati prove standardizzate (nazionali e di Istituto) 

Strumenti di misurazione 

Analisi comparata dei risultati delle prove standardizzate di matematica svolte dalle classi seconde. 
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***** 

Obiettivo di processo 

Ricalibrare le programmazioni delle classi del biennio. 

 

 

Data di rilevazione 

17/06/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Riduzione degli alunni respinti e/o bocciati nelle classi del biennio. 

Strumenti di misurazione 

Analisi comparata dei risultati scolastici degli alunni del biennio. 

_______ 

Data di rilevazione 

31/03/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Riduzione degli alunni respinti e/o bocciati nelle classi del biennio. 

Strumenti di misurazione 

Analisi comparata dei risultati scolastici degli alunni del biennio. 

_______ 

 

Data di rilevazione 

08/02/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Riduzione degli alunni respinti e/o bocciati nelle classi del biennio. 

Strumenti di misurazione 

Analisi comparata dei risultati scolastici degli alunni del biennio. 
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4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati 

del piano di miglioramento 

 

 

4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori 

relativi ai traguardi del RAV 

 

In questa sezione si considerare la dimensione della valutazione degli esiti, facendo 

esplicito riferimento agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come strumenti di 

misurazione dei traguardi previsti.  

 

Priorità 1A 

Esiti 

Risultati scolastici 

 

 

Data rilevazione 

07/01/2017 

Indicatori scelti 

percentuale assenze degli alunni delle prime classi (rischio dispersione), percentuale materie 

insufficienti alunni del biennio. 

Risultati attesi 

Garantire il successo formativo per un numero maggiore di studenti. 
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Priorità 2B 

Esiti 

Risultati nelle prove standardizzate 

 

 

Data rilevazione 

07/01/2017 

 

Indicatori scelti 

Risultati prove standardizzate (nazionali e di Istituto) 

Risultati attesi 

Incremento positivo dei risultati  

 

 

4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

 

Momenti di condivisione interna 

Collegio dei Docenti - Dipartimenti Disciplinari - Consigli di classe. 

 

Persone coinvolte 

Docenti dell'Istituto. 

Strumenti 

Grafici, schede di rilevamento, Bacheca dei Docenti (ambiente virtuale). 
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4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia 

all'esterno dell'organizzazione scolastica 

 

 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della 

scuola 

 

Metodi/Strumenti 

Produzione di grafici esplicativi e di slides con sintesi dei risultati da pubblicare sul sito dell'Istituto. 

Destinatari 

Docenti - Studenti 

Tempi 

Cadenza annuale. 

 

 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

 

Metodi/Strumenti 

Produzione di grafici esplicativi e di slides con sintesi dei risultati da pubblicare sul sito dell'Istituto. 

 

Destinatari delle azioni 

Genitori - Studenti - Scuole del Territorio 

Tempi 

Cadenza annuale. 
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4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 

 

Nome Ruolo 

Francesco Porcelli Dirigente Scolastico 

Loredana Allegro Collaboratore Vicario 

Alessandro Granata Animatore Digitale 

Michelina  Iodice Referente RAV e Monitoraggio 

Daniela Lanzo Referente PTOF 

Maria Elena Pompameo Referente per l’Orientamento in uscita- 
Referente progetto P.O.N.T.E. 

Tiziana Scarpa Collaboratore Vicario 

Pasqualina Sica Referente per l’Orientamento in ingresso - 
Referente progetto P.O.N.T.E. 

 

 

 

 


